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AVVERTENZA 
Chi sì associa per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
diritto al seguente premio gratuito : 
STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
Elegantissimo vol. in-4, di pag. 200, riccamente illustrato da oltre 50 vi- 
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GRATUITO STRAORDINARIO. 
iene offerta l'occasione di provi rai con lie- 
echina a encire, Essa s'intitol 
L'EXZPRESS. 
Questa macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad un pri 
ramente maraviglioso per la sua tenuita, e cicè per sole L. 25. 


‘azzo va- 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed una tav 


‘ola di modelli. 


nizione si adopera raso di egual colore, in cui 
sono tessute ad intervalli eguali delle strisce vel- 
lutate larghe circa 314 cent. La sottoveste all’orlo 
inferiore è abbellita con un volante a pieghine 


Abito di casimiro delle Indie. 


Questo abito è fatto di casimiro delle Indie 
color turchino oscuro e consiste in sottoveste 


volante alto 14 centim. di casimiro. La tunica è 
guarnita con una striscia di stoffa da guarnizione 
larga 8 cent., ed il corpetto chiuso con occhielli 
e con bottoni di bronzo, con una striscia simile 


senza strascico, in tunica e corpetto. Per la guar-| alto 10 centim. di stoffa a righe, e con un altro 


Abito di casimire. Abito di 


(Dietro.) 


Abito di casimiro dell'India. 
(Davanti.) 


(Davanti.) 


larga soltanto 5 cent. L'orlo inferiore dei pezzi 


TRONI: 


Abito di mussolina dell'India. 
(Davanti.) 3 


casimiro. 
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Disegno per ricamo su tulle, 


di dietro è vagamente disposto a pieghe 
ed abbellito con una rosetta di stoffa a 
righe, Quest'ultima viene fissata alla tu- 


nica con uncinetti e femminelle, 


Abito di casimiro. 


Il nostro model- 
lo è fatto di casi. 
miro color caprio- 
lo ed è senza stra- 
scico, La veste è 
adorna inferior— 
mente con un vo- 
lante a pieghine 
largo 16 cent., al 
disopra del quale 
figura una striscia 
di casimiro alta 12 
cent., e tagliata a 
denti  ricinti da 
profilo di grosgrain 
bruno. La cucitu- 
ra di questa stri- / 
scia è nascosta sotto un volantino 
largo 4 1j2 cent. a pieghe rivolte 
all'insù. Ì pezzi della tunica sono 
fissati sulla sottoveste. La cuci-. { 
tura dei pezzi di casimiro davanti, 


disposti ai lati a pieghe rivolte al- {{) 


l'insù e davanti a pieghe, è co- 


Sottana per abiti da passeggio. 


perta nel mezzo inferiore con un 
pezzo di grosgrain pieghettato nel 
senso della Mn iezza. Il pezzo di 
dietro della tunìca@è panneggiato 
come indica la figiira ed abbellito 
con un nodo di grosgrain, i denti 


Monogramma, 


Abito di mussolina delle Indie 


(Dietro, vedi 1% pag.) 


(Dietro, vedi 1% pag.) 


Abito di casimiro delle Indie 


Disegno per ricamo su tulle. 


rivolti all'insù all’orlo inferiore della tu- 
nica sono pure fatti di quest'ultima stoffa 
e vi si fissa una spighettina di lana in- 
tessuta con fili d'oro. Nello stesso modo 
sono disposti i denti posti inferiormente 
dalla lunga pettorina: più piccole den- 


= 


I so liscio. Per la sottoveste, che 


tellature abbelli- 
scono la scolla- 
tara e le maniche, 
Il corpetto è guar- 
nito inoltre Zon 
grosgrain a pie- 
ghine, che ricopre 
i pezzi della schie- 
na e del davanti 
a guisa di gilè. 


Abito di mussolina 
dell’India. 


E fatto di mus- 
solina dell’ India 
rosso-bruna ed è 
guarnito con raso 
d’egual colore tes- 
suto in strisce vellutate, e con ra- 


Monogramma. 


davanti è lunga 107 e di dietro 118 
cent.., e che ha un’ ampiezza al- 


"° l'orlo inferiore di 210 centim., si 
NT 


taglia la parte davanti garza, la si 


LAI 
"A! 
\ 


Si 


Sottana per abiti da passeggio. 


riveste quindi dall’ orlo inferiore 
per una altezza di 15 cent., colla 
stoffa disposta a pieghe, le quali 
all’ orlo inferiore della sottoveste 
non sono fissate, Il pezzo di die- 
tro e quelli di fianco sono di stoffa 
foderati di garza su un'altezza di 


Ricamo In tappezzeria. 
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50 centim. dall’orlo 
inferiore. 

I pezzi di fianco 
si guarniscono con 
un volante a pie- 
ghine alto 85 cent., 
ed il telo di dietro 
con un volante egua- 
le alto 45 cent. Tut- 
tii pezzi pieghettati 
della sottoveste so- 
no guarniti con stri- 
sce larghe 2 centim. 
della stoffa di guar- 
nizione, alla distan- 
za di 3, 8 e 13 cen- 
tim. dall' orlo infe- 
riore. Al disopra del 
volante sui pezzi di 
fianco sono appli- 
cate due arriccia- 
ture, ognuna della 
larghezza di 5 cent., 
rivolte all’insù, pie- 
ghettate e ricinte 
con profilo di raso. 

La sottoveste è 
inoltre guarnita da 
ambo i lati dei pezzi 
davanti con strisce 
larghe 8 cent. della 
stoffa di guarnizio- 
ne, le quali, lungo 
il lato davanti, sono 
ricinte con profilo di 
raso. 

Le tasche sono di 
stoffa di guarnizio- 
ne, garza e fodera, 
e ricinte con egual 
profilo ed abbellite 
con finti occhielli e 
bottoni di bronzo e 
cucite quindi, se- 
condo la figura, sui- 
la veste. 

Sul di dietro dei 
pezzi della schiena 
come pure su quelli 
di fianco viene ap- 
plicato una pieghet- 


Cuffia di 
mussolina 
(Dietro.) 


tatura di ra- 
so larga 19 
cent. 

Il colletto 
è pure di 
stoffa. di 
guarnizio- 
ne: le ma- 
niche sono 
abbellite 
con un ri- 
volto, il cui 
fondo si ri- 
veste c on 
sei Sbiechi 
di stoffa ri- 
gata ricinti 
all'orlo e- 
sterno con 
profili di ra- 
so. All’orlo 
superiore si 
applica sul 
di dietro del 
rivolto un 
volantino 
pieghettato 


di raso largo 6 1]2 cen- ) 


timetri. 

Per tagliare un abi- 
to simile a questo ser- 
vono le figure 1 a 10 
della tavola dei mo- 


Cuffia dì mussolina, Cuffia di mussolina e merletti. 


Ricamo pér la cartella con piedestalio. 


delli unita al pre- 
sente numero, 


Sottana per abiti da 
passeggio. 


La sottana corta, 
che vedesi a sinistra 
è di popelina grigia 
ed è guarnita con 
un’arricciatura larga 
7 cent., nonchè con 
un volantino di e- 
gual larghezza. La 
cucitura di quest’ ul- 
timo è nascosta sot- 
to uno sbieco largo 
5 cent., ricinto al- 
l'orlo superiore con 
un volantino largo 
3 cent., rivolto al- 
l'insù, 

L'altra sottana 
senza strascico è di 
stoffa di lana. tur- 
chino chiara. La sua 
guarnizione consiste 
in un volante a pie. 
ghe largo 6 centim., 
rivolto all’ingiù e da 
un egual volante a 
pieghe rivolte all’in- 
sù. Fra questi due 
volanti si applica 
una striscia di stoffa 
a pieghe larga 14 
cent., la quale &lla 
distanza di 4 cent. 
dall’ orlo superiore 
ed a eguale distanza 
dall’orlo inferiore è 
trapuntata in modo 
che il pezzo di mez- 
zo della striscia for- 
mi uno sbuffo. 

Per eseguire la sot- 
toveste si comple- 
tano le fig. 11-13, po- 
scia si Saglia un pez- 
zo secondo la fig. 11, 
e due pezzi secondo 


Cuffin di 
mussolina 
(Di:tro.) 


le fig. 12e 
13. Inoltre 
si prende un 
pezzo dirit- 
to largo 50 
cent. e lun- 
go 112 cent. 
Si congiun- 
gono i pezzi 
davanti e di 
fianco. se- 
condo i nu- 
meri eguali, 
poscia la 
fig. 13 col 
pezzo dirit- 
to di dietro. 
All'orlo in- 
feriore sul 
rovescio si 
applica alla 
gonnella 
una striscia 
di garza lar- 
ga 20, cent., 
ed una striscia di stof- 
fa di lana larga 8 e vi 
i fissa poi la guar- 
nizione. A circa 45 
cent. di distanza dal- 
l'orlo superiore si for- 
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nisce il secondo fianchino ed il pezzo di dietro con 
una guaina. Provveduto la sottana con un taglio 
lo si dispone all'orlo superiore a pieghe, inseren- 
govi il telo di dietro e piegando i pezzi davanti e 
«li fianco secondo i segni. Poscia si congiunge la 
sottana con una cintura. 

Le stesse figure 11 
e 13 servono per ta- 
gliare anche la prima 
sottana di cui abbia- 
mo fatto cenno. 


Cuffia di mussolina, 


Per fare questa cuf- 
fia si forma un giro di 
tulle di cotone, lungo 
45 cent., le cui code 
sono riunite median- 
te un fermaglio lungo 
12 cent. Ad esso vie- 
ne cucito un fondo:di 
mussolina di corri- 
spondente grandezza 
disposto a pieghe, la 
cui cucitura viene na- 
scosta sotto uno sbuf- 
fo di mussolina, largo 
3 centim., provveduto 
di un nastro color tur- 
chino pallido e ricin- 
to con tramezzo e mer- 
letto. Attraverso il tra- 

. mezzo si fa passare un 
nastro grosgrain tur- 
chino largo 12 cent., 

Abito con paltò per ragazza che viene annodato 
da 18 a 13 anni (Davanti) di dietro. Infine si 


Tolette da passeggio, 


guarnisce la cuffia secondo la figura, con nodi di 
nastro di reys del colore già accennato e della lar- 
ghezza di 6 cent. 


Cuffia di crespo liscio e fiori. 


Per eseguire questa cuffia occorre un giro lungo 


13 centim. di tulle di 
cotone ricinto supe- 
riormente ed inferior- 
mente con nastro di 
raso bianco largo 5 
centim. e disposto a 
pieghe, le cui. code 
vengono annodate di 
dietro. Poscia sì di- 
spone su questo giro, 
secondo la figura, un 
pezzo di crespo liscio, 
provveduto all’ orlo 
esterno di tramezzo 
largo 3 12 cent., e di 
merletto spagnuolo 
largo 4 cent. Nodi di 
nastro di raso bianco, 
ed un mazzolino di 
violette completano 
la guarnizione della 
cuffia. 


Cuffia di mussolina 
e merletto, 


Occorre un pezzo di 
mussolina .ovale lun- 
go 45 cent., largo 38, 
che viene disposto a \\ 
pieghe all'orlo supe- abito senza paliò per ragaz- 
riore ed a 5 cent. di. za da fil a #3 anni (Dietro) 
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distanza dall’ orlo inferiore. Ad esso viene cucita 
un' ala di mussolina. Esternamente la cuffia è ri- 
cinta con merletto largo 3 cent,, e vi si applicano 
tre tramezzi di merletto larghi 1 cent., attraverso 
i quali si fanno. scorrere tre nastri di'raso larghi 
1]? cent. dai colori turchino, rosso, ed oliva, che 
vengono annodati di dietro. Una rosetta di egual 
nastro e merletto a spirali abbelliscono la cuffia 
secondo la figura. 


Paltò di drap-piqué. 


Braccialetto 
e cinture + 
con fibbie. 


Il brac- 
cialetto è 
formato 
con una ca- 
tena elasti- 
ca d’argen- 
to che scor- 
re entro i 
buchi di un 
fermaglio 
ovale d’ar- 
gento, in 
modo che 
possa a vo- 
lontà esser 
stretto od 
allargato. 
Le estremi 
tà termina- 
no in palle 
d’argento. 

La cintu- 
ra posta 
superior- 
mente a si- 
nistra è di 
pelle nera 
provve du- 
ta con un fermaglio di filo d* ar- 
gento a spirale ed abbellito con 
pallottole d’argento. 

La cintura a destra è di reps di 
seta nero, congiunta con un ferma- 
glio d’ acciajo brunito. Nel mezzo 
di esso havvi un ornamento di fi- 
ligrana d’oro. 

La figura di mezzo presenta una 
cintura di nastro di seta nera la- 
vorato a fili d’ oro, e chiuso con 
una fibbia di bronzo in lavoro a 
filigrana. 

Il modello inferiore a sinistra è 
di pelle bruno oscura, e congiunto | 
con un fermaglio formato da ba- 
stoncini d’acciajo. 


Bottone per polsini 
(Davanti.) 


Boccettina 
da essenze. 


L’ ultima cintura di pelle stampata bruna porta 
un fermaglio d’argento ossidato, il quale forma 
contemporaneamente l’incassatura di piastrine qua- 
drangolari faccettate di jet. 


Abito per ragazza da Il a 13 anni. 


Il nostro modello è fatto di casimiro dell’ India 
color moda e consiste in sottoveste, sopravveste 


We paltò senza maniche. La prima, che davanti è 


lunga 37, di dietro 80 centim. ed all'orlo inferiore 
ha un'ampiezza di 186 centim., ed è guarnita con 


Paltò di panno dell’ India, 


volanti a 

ieghine 
Mt 5; e 7 
cent. 

La so- 
pravveste 
di dietro, 
disposta a 
pieghe nel 
modo che 
indica la fi- 
gura posta 
a destra, in 
alto della 
4* pagina, 
è ricinta 
inferior- 
mente con 
stretta spi- 
ghetta di 
colore più 
oscuro, di- 


Bottone per polsini 
| (Dietro.) 


sposta a 
molte ri- 
ghe. 
Con. e- 
guale  spi- 
hetta è a- 
otno il 
colletto rit- 
Libro per to, ed il 
annotazioni. paltò senza 
maniche, 


Jabot di merletto e nastro. 


Questo jabot è formato da mer- 
letto largo 3 centim., da viticci di 
non ti scordar di. me e da nodi di 
nastro di raso, color turchino pal 
lido largo 6 cent. Per chiudere. ser- 
vono delle code di nastro di raso 
turchino, largo 3 cent. 


Tolette da passeggio. 


La prima signora, a sinistra, in- 


uN LI dossa un abito princesse di foulard 
AR î indiano, gradazione malva. La sua 
\ guarnizione. consiste, sulla parte 
3% 
N 


| Blonogramma. 


Abiti per ragazze © fanciulle. 


Monogramma, 
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formante strascico, in due volanti a pieghe ab- 
belliti con una striscia di crespo fantasia fondo 
bronzo in tinta molto più chiara del /owlar4 e ri- 
camato a parecchi colori. Il davanti è adorno con 
una quille pettorina parimenti di crespo ricamato, 
e con pieghe verticali. Scollatura con colletto 
arrovesciato. di crespo ricamato, ricinto da un 
piccolo volante di foulard. Maniche abbellite con 
paramani del medesimo stile, inerociantisi in 
sbieco al disopra. Mantellina di siciliana nera 
annodantesi davanti e ricadente in due punte di 
scialle. Essa è guarnita di merletto a pieghine 
ed arricciato, poi con un nodo di raso nero da- 
vanti e sulla schiena. 

Cappello di paglia inglese bianca, guarnito con 
velluto bronzo, con una fibbia dorata e con piume. 

La gentile toletta dell’ altra signora, semplice 
ed elegante ad un tempo, può esser tatta in qual- 
siasi stoffa. Davanti l’abito priwcesse forma delle 
pieghe regolari che sono fissate nella cucitura 
dei lati al disotto di una quille di velluto mar- 
rone : lo stesso velluto forma testa al volante a 
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La parete davanti è abbellita con un ricamo 
presentato in grandezza naturale dalla figura di 
dettaglio. Riportato il disegno sul velluto, si la- 
vorano a punto piatto le margherite con fina ci- 
niglia bianca e verde pallido : il pezzo di mezzo 
dei fiori è segnato da punti piatti di seta giallo- 
gnola abbelliti con impunture di seta bruna. 

Per i non ti scordar di me si adopera seta tur- 
china e si eseguiscono pure a punto piatto: per 
i pistilli si sceglie seta gialla e si (ricamano a 
punto a nodi. l fili d'erba vengono lavorati a 
punto russo con seta color bruno; i calici, i bot- 
toni, le foglie ed i gambi a punto piatto con seta 
verde oliva a varie gradazioni. 


Boccettina da essenze odorose. 


Questa boccettina da essenze è incrostata con 
madreperla, rinchiusa in una cerniera d’ argento. 
e provveduta di catenelle fissate ad un uncinetto 
della cintura di madreperla con incassatura d’ar- 
gento. Ad esso si aggiunge un altro uncinetto 


pieghine che adorna la parte inferiore di fianco 
della veste, e serve anche pel colletto ed i pa- 
ramani. Di dietro le pieghe del davanti si ripe- 
tono e si trovano parimenti assicurate sotto il 
velluto dei lati. Bottoni di velluto marrone. 

La ragazzina, dai 3 ai 4 anni, veste un abito 
di casimiro chiaro a forma di blusa. La guarni- 
zione inferiormente consiste in due volanti a pie- 
ghine di faille rosa, quindi in paramani ed in una 
cintura dello stesso tessuto. 


Due paltò. 


. Quello posto a sinistra è di drap-pigqué nero, e 
ricinto con profilo di grosgrain. Di quest’ ultima 
Stoffa ‘sono fatte le alette delle tasche e delle 
maniche ed il secondo colletto. Il primo colletto, 
quello ritto, è di drap-pigué. Grossi bottoni in 
passamanteria compiono la guarnizione del paltò. 

L'altro paltò è di panno delle Indie. Colletto , 
tasche e rivolti delle maniche sono fatti di raso 
nero, con sostegno di.garza e fodera di taffettà. 

. Di raso è pure la lista che corre sul davanti in 
tutta la lunghezza di questo, nonchè l’altra stri- 
scia che ricinge inferiormente il paltò. Bottoni 
di madreperla sulle tasche. 


Colletto con pettorina di tulle. 


Per il fondo della pettorina si adopera un pezzo 
diritto ‘di tulle largo 17 ed alto 14 cent., il quale 
è taglisto ‘in sbieco all’ orlo inferiore fino alla 
larghezza di 12 cent. Ad ogni angelo superiore 
viene applicato un mazzetto lungo 24 e largo 3 
cent. : poscia si riveste il fondo con arricciature 
di tulle, larghe 3 cent. e rivolte all'insù, le quali 
all'orlo superiore sono abbellite con un fino filo 
d'oro. La cucitura è nascosta sotto:spighetta d'oro 
larga 1]2 cent. Si applicano in seguito lungo la 
scollatura è l'orlo estetnd della pettorina delle 
arricciature di tulle e si provvede il colletto. Di 
diètro, con un nodo di nastro di raso bianco largo 
314 di cent., e con spighetta d’oro. Una rosetta 
di egual nastro è fissata davanti dal lato destro. 


Bottone per polsini. 


Il bottone è fatto con una moneta (nell’ origi- 
nale è essa un marco d’argento dell'impero ger- 
manico del valore di una lira e 25 cent.) abbel- 
lita sul diritto con smalto nero. Il rovescio del 
bottone è provveduto nel mezzo di un congegno 
nel quale sono fissati mediante molle due baston- 
cinìi mobili di metallo della lunghezza di 1 112 
cent. Nel farli passare per gli occhielli si dà loro 
una direzione perpendicolare, e nel fissarli ai pol- 
sini, una direzione orizzontale. 


Cartella a piedestallo. 


Il piedestallo è fatto con bastoncini di metallo 
inargentato e provveduto di una cartella che serve 
per contenere lettere. Quest'ultima esternamente 
è rivestita con velluto rosso bruno, ed interna- 
mente con raso bianco. La parete anteriore mo- 
bile, che misura 32 centim. di larghezza e 24 di 
altezza, si congiunge ai lati mediante raso bianco 
disposto a soffietto, e nel mezzo superiore colla 


alla carabiniera per appendere il ventaglio, ed 
una catenella. 


Libretto per note. 


Consiste in sei lastrine di avorio congiunte a 
libro mediante una cerniera di metallo. Sul dorso 
di questo libro sì fissano piccoli anelli d’argento 
e catenelle, le quali, al pari di un’altra catenella 
provveduta di una matita, sono fissate ad uno 
scudo di avorio sul cui rovescio è applicato un 
uncinetto di metallo per appenderlo alla cintura. 


Abiti per ragazzi e fanciulle. 


Fig. 1. — Abito per giovanetta da 13 a 45 anni. 
— L'originale, fatto di mussolina dell’India gri- 


merletto inerespato, e due tramezzi posti pel 
lungo guarniscono queste panneggiature. 

Corpetto-corazza abbellito nello stesso stile 
delle panneggiature della veste. Grande colletto 
arrovesciato e maniche guarnite con un volante 
a pieghine e con un nodo. 

Parure di tulle iUlusion a pieghe. 

Cappello di paglia inglese bianca, illustrato 
con rose color rosa e piume di struzzo turchine 
assortite alla tinta della toletta. 

Fig. 2. — Toletta per ragazzina da 5 ad 8 anni. 
— Veste in stoffa fantasia di lana grigio argento: 
essa si apre formando un largo rivolto su una 
pettorina a rigonfiature di raso color rosa vivace; 
poi si chiude con nodi dello stesso colore. Due 
volanti a pieghine di lana guarniscono la parte 
inferiore della veste, e sono sormontati da una 
panneggiatura di /47/le rosa, terminante di dietro 
sotto un grosso nodo parimenti di seta rosa, Un 
merletto bianco di genere russo abbellisce il bordo 


gio-oscura, consiste in sottoveste, tunica, cor- 
petto e fisciù. La sottoveste è adorna con un vo- 
lante, il quale tanto all'orlo superiore che infe- 
riore è ricinto da un’arricciatura della medesima 
stoffa. Un’ arricciatura eguale adorna la tunica 
panneggiata sui lati. Il corpetto davanti è corto, 
di dietro provveduto con una faldina: una cin- 
tura che gira attorno alla vita davanti è adorna 
con una fibbia. Il fisciù disposto a pieghe, è al- 
l'orlo esterno ricinto con un'arricciatura, e le sue 
code vengono incrociate davanti sotto la cintura. 
Cappellino nero rotondo, abbellito con nastro 
grosgrain e con molte penne. 

Fig. 2. — Abito per giovanetto dai 10 a 12 anni. 
— Di stoffa di lana inglese, e consiste in calzoni, 
panciotto e giacchetta. I primi si chiudono al 
ginocchio mediante un nastrino di gomma ela- 
stica. La giacchetta col colletto arrovesciato, si 
chiude con occhielli e grossi bottoni. Eguali bot- 
toni si pongono al basso sulla cucitura esterna 
della manica. Cappello di feltro a tesa rialzata 
ai lati. 

Fig. 3. — Abito per fanciulla da 9 a 11 anni. — 
L'originale, fatto di reps di lana color moda, con- 
siste in sottoveste, tunica e corpetto. La prima 
è abbellita inferiormente con due volanti ad in- 
erespature. La tunica, panneggiata sui lati, è guar- 
nita con un alto sbieco, ricinto da profilo di fai/le 
bruno, con nodi di nastro gr0sgraîn bruno, e con 
una grande tasca. 

Il corpetto davanti è rotondo, di dietro prov- 
veduto di una faldina a pieghe con rivolti : esso 
è adorno con fuz/le bruno. Ai lati poi partono due 
pezzi di cintura, pure di fu@/Ze, i quali si uniscono 
davanti con una fibbia. 


Descrizione del figurino colorato. 


F. 1. — Toletta per giovane signora. — In fou- 
lard turchino turchese : guarnizione: tramezzo e 
merletto di Valenciennes, nodi di nastro di raso 
turchino assortito con fermagli in madreperla 
bianca. 

Veste con 55 cent. di strascico, il quale forma 
una punta di scialle. Un volante a pieghine di 
12 cent. ne ricinge la parte inferore ed è abbel- 
lito con due tramezzi. 

Sul davanti passano dal disotto della corazza 
due panneggiature che si riuniscono di dietro 


parete di dietro mediante una serratura di me- 
tallo. 


sotto un nodo e formano sbuffi da ogni lato di 
una punta, egualmente fissata sotto il nodo. Un 


del rivolto, la scollatura, il rivolto delle mani- 
che. Il merletto delle maniche è sormontato da 
un braccialetto di falle che completa la guar- 
nizione di questo grazioso modello. 

Cappello di forma a berretto di paglia di riso 
bianca guarnito di piume e velluto rosa. 

Fig. 3. — Toletta in siciliana color verde chiaro 
e verde oscuro. — Veste a strascico quadrato for- 
mato da due teli pieghettati e sovrapposti che 
simulano così una sopravveste. Questi due teli 
sono riportati fissati sul corpo, della veste, al 
pari di due piccole panneggiature che adornano 
i lati. Il primo telo verde chiaro è ricinto da un 
volante a pieghine della stessa stoffa, il secondo 
verde oscuro è liscio : le panneggiature dei lati 
sono adorne con uno sbieco dentellato. Tre vo- 
lanti a pieghine di fa://e guarniscono i lati del 
davanti, ed una piega adorna con bottoni e con 
un nodo il mezzo del davanti stesso. 

Corpetto-paltò con scollatura aperta a cuore; 
esso forma angolo sul petto, poi si apre in sbieco 
da destra a sinistra sulla veste. Uno sbieco di 
seta dentellato lo ricinge, e gira altresì attorno 
alle tasche ed ai paramani delle maniche fatti 
collo stesso tessuto. 

Parwre di mussolina e Valenciennes. Cappello 
di grossa paglia nera, adorno di velluto nero e 
rosso, e con una gran piuma all'amazzone rossa. 


BOZZETTI 


La piccola Maria. 


(Cont. e fine, vedi num. antec.). 


Un bel sole di mezzogiorno inondava la camera 
e dalla finestra dischiusa si versava sul letto in 
cui la bimba si destò sola. 

Dapprima si trovò confusa, poi riordinando le 
idee ricordossi l'accaduto della sera ma la paura 
era cessata. Non brillava ora il più bel sole d'e- 
state? 

Si lasciò scivolare giù dal letto e s'avviava al- 
l'uscio quando udì sulla strada un mormorio che 
si rassomigliava a quello da lei udito un mese 
prima nella processione del Corpus Domini. Si 
slanciò alla finestra e vide un’ alta croce dorata 
e tante fiammelle che si allontanavano fra gli al- 
beri. Ella stette a mirare il corteggio fino a che 
un alto muro bianco non glie l’ ebbe fatto per- 
dere di vista. Allora battè insieme le palme escla- 
mando: « È festa, è festa, passa la processione 
e senza nemmeno pensare a prendere sul braccio 
la sua vesticciola corse, così in camicina, all’u- 
scio, si sollevò sulla punta dei piedi, lo aprì e 
trovato socchiuso quello di casa sua, vi si pre- 
cipitò chiamando: Mamma, mamma dove sei? 

Invece della madre vide farsele innanzi la vec- 
chia Marta che volle prenderia in collo; ma la 
piccina le scivolò fra le braccia e corse in cucina 
chiamando la madre. Fu raggiunta dalla vecchia 
che le disse: Sii buona, la tua mamma è andata 
alla fiera e m'ha detto che se l’attenderai quieta 
ti porterà. tante chicche e balocchi. La bambina 
levò su Marta due occhi pieni di furberia, la fissò 
un istante, sorrise e tendendo l'indice verso la 
camera della madre disse: « È là»w.e vi si slanciò 
ridendo. La camera era vuota e tutta rassettata. 
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Il letto era rifatto colla imboecatura bianchissima: | 


accanto alla finestra era il telaio a cui soleva la— 
vorare la madre di Maria; un cestello con dei 
gomitoli posava su quello e dentro vi dormiva 
iranquillo il gattino nero. Le sedie tutte ordi- 
nate; il pavimento lusiro e spazzato e sul cas- 
settone un grosso mazzo di fiori univa i suoi pro- 
fumi a quello d’incenso che profumava l’aere della 
cameretta. La bambina rapidamente la percorse 
collo sguardo e il suo sorriso sparve. 

Andò lentamente ad un armadio e lo aperse; 
poi fissò la vecchia che l’aveva seguita; corse al 
letto e vi guardò sotto: rialzandosi le sue gote 
s’eran fatte purpuree e gli occhi luccicanti. Posò 
le mani su quel ietto vuoto; colle labbra strette 
e tremolanti stette un poco pensosa, indi, vol- 
gendo alla vecchia due occhi angosciati, pieni di 
lacrime; due occhi che strappavano il cuore, 
chiese impetuosamente: dov’ è? La vecchia si 
terse due grosse lagrime che le soleavano le guan- 
cie e dalla finestra dischiusa additò il cielo alla 
bambina che diede in un dirotto pianto.... 


E fu l’ultima volta che vide la camera di sua! 


i suoi grand’ occhi azzurri nell'azzurro profondo 
del cielo; le sue labbra erano agitate da un lieve 
tremito e sorridevano a qualche dolcissima vi- 
sione. Tutto era silenzio intorno a lei ed ella 
udiva armonie d’ una dolcezza infinita inenarra- 
A poco a poco le sue palpebre si abbassarono, 
|le manine le si distesero irrigidite e la testina 
sorridente reclinò sul petto come se desse un 
tacito consenso. 


rono la bimba mollemente distesa sulle foglie 
appassite ed il gattino nero che scherzava co’suoi 
riccioli biondi 

Era andata a raggiungere la mamma sua..... 


Miwi. 


LA SEDUTA INTERROTTA 


L'artista è nel suo studio studiando, nella com- 
pleta libertà della solitudine, un bel corpo fem- 


N 
ti) 


Kit 
Li 


Cinque minuti dopo Marta ed il dottore trova- | 


| tieri a spasso; e si tiene davanti al paravento , 
| dove la modella, stringendosi i panni al seno, 
\ trattiene persino il fiato per non rivelare la sua 
| presenza. 
| È una piccola commedia che fu ritratta cor 
\ brio e con splendido colorito dal nostro pittore 
| Oreste Cortazzo. Con quanta espressione la si- 
| gnora più giovane si avanza gettando occhiate a 
| dritta ed a sinistra: dello studio di un artista si 
| dicono tante cose! Quivi si incontrano le antiche 
armature, non nella fredda immobilità di un mu- 
| seo, ma quasi animate da un soffio vitale, perchè 
| entro quell’elmo il pittore ha posto la testa d’un 
[eroe ch'egli ha dipinto. Si vedono gli arazzi sbia- 
| diti, che nella bottega di un rigattiere non avreste 
| neppur degnati d’ uno sguardo, e che in questo 
| studio vi sembra che acquistino merito di vene- 
| rabilità anche i rappezzi e i buchi: armi antiche, 
OVE: da caccia, tappeti semilogori., studj. che 
scappan fuori dalle cartelle rigurgitanti: schizzi 
| incompiuti, ma che rivelano, meglio d'un quadro 
finito, l’idea e l'ingegno del pittore. 
I La giovane signora esamina tutto ciò, e vor- 


madre. Essa n'usci tenendo in collo la bambola 
ed il gattino. 

Da quattro mesi la piecola Maria viveva colla 
Marta. Il suo visino s’ era fatto di cera con due 
occhi smisuratamente grandi; le manine parevano 
«quelle d’un piccolo scheletro e la sua vita si sa- 
rebbe presa fra quattro dita. 

Da qualehe tempo un bel signore vestito di nero 
‘veniva a vederla; le toccava il polso, le donava 
dei confetti e se ne andava tentennando il capo. 

Un giorno la bambina era seduta appiè del fico 
ch’era nell’orto della Marita. Intorno a lei s’am- 
muechiavano le frondi ingiallite di cui l'autunno 
spogliava gli alberi a poco a poco. Il sole stava 
per tramontare e la povera creaturina se ne go- 
deva avidamente gli ultimi raggi. Il cielo era lim- 
pido ed azzurro più del consueto; da ponente al- 
cune nuvolette rosate s’avanzavano rapide e leg- 
giere, ora toccandosi e confondendosi, ora divi- 
dendosi in fiocchetti che inseguendosi assume- 
vano forme vaghe e fantastiche. 

La piccola Maria colle mani unite sulle ginoc- 
<hia ed il capo riverso indietro fissava in estasi 


LA SEDUTA INTERROTTA. 


| minile, le cui grazie ritrae sulla tela, che farà 
palpitare di ammirazione e di desiderio quanti lo 
vedranno nella prossima esposizione. Il quadro è 
già avanzato : egli ha posto la donna nell’atteg- 
giamento più voluttuoso: con una mano racco- 
glie il volume dei lunghi capelli; coll’altra trat- 
tiene un panno che serve appena appena a uno 
studio di pieghe, non certo a coprire alcuna nu- 
dità. La modella è là ritta, quale natura l’ha fatta, 
senza velo e senza vergogna, perchè le poverette 
| che affittano la vista di sè stesse, non provano 
| più nessuna suggezione davanti all'artista che le 
prende in locazione a un tanto l'ora. 

Ma ecco suona il campanello: è una visita, è 
un forastiero, un cliente; forse un pudico inglese, 
forse una signora. Presto, presto, giù dallo sga- 
bello la fanciulla e dietro al paravento. Era tempo! 
la portiera si alza, e compajono due signore che 
all’abito, al portamento e al servo gallonato. che 
si mostra nel vano dell’ uscio, appajono di gran 
| levatura. 

Il pittore si è alzato con premura, e inchina le 
visitatrici che in quel punto manderebbe volon- 


| 


rebbe poter frugare dappertutto: la’ vecchia in- 
vece che l’accompagna, si avanza composta, stee- 
chita, seria seria, si direbbe quasi con sospetto, 
perchè i pittori, pensa, son tanto bizzarri! Gente 
che osa dipingere quelle figuracce senza vesti, 
| che fanno arrossire quanto più sono belle! Orrore! 
Il pittore, si vede dal quadro del Cortazzo, in- 
| dovina questi sentimenti, e freme al pensiero della 
| povera modella: un movimento che faccia, e la 
| commissione è perduta. Pur troppo lo sgabello 
rovesciato e una parte di vestito femminile per 
terra, che nella fretta non ebbe tempo di nascon- 
dere, possono far nascere dei sospetti: e se, gui- 
data da questi indizii, colla curiosità ereditata da 
Eva, spingesse lo sguardo dietro il paravento ® 
Eppure anche quella vecchia dama, che oggi è 
gialla ed ossuta, che è coperta fin sotto al mento 
dal vestito severo, sarà stata giovine e bella: e 
nelle sere di gala sarà andata al teatro colle spalle 
e col seno scoperto, e con compiacenza avrà ve- 
duto cento cannocchiali drizzarsi verso lei e cento 
sguardi scrutare quel che si vedeva e scendere 
fin nelle pieghe del semiaperto corsetto: quella 
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dama sarà andata alle feste da ballo in un abito 
che avrà compiacentemente svelato larga copia 
di gigli e di rose ai ballerinì che l'avranno stretta 
fra le loro braccia nel tumulto e nella licenza 
della danza. Ed ella faceva pompa di tali nudità 
al puro scopo di piacere, e le mostrava alla folla 
dei vagheggini: la povera fanciulla dietro al pa- 
ravento invece, mostra le sue nascoste bellezze 
ad uno, e lo fa infelice! per poter mangiare un 
pane che gli costa il pudore. 

Ma così ya il mondo; e la gran dama dirà che 
va benissimo. 

Il Cortazzo ebbe l’ abilità di far parlare i suoi 
personaggi nei loro diversi caratteri: e nel suo 
quadro vi è tanta verità che si direbbe quasi che 
egli stesso ne sia stato protagonista. 


L'ASSAS 


IL 


È una via stretta, ingombra di densa nebbia. 
Sono scoccate le tre del mattino. La porta d’una 
vecchia casa s'apre bruscamente; ne guizza fuori 
un uomo, per così dire. 

È un individuo dalle proporzioni gigantesche si 
dalle spalle quadrate e dalle braccia erculee. 

Col rimbocco della sua manica si asciuga la 
fronte, chè egli suda malgrado il freddo, e getta 
uno sguardo profondo attorno a sè. 

Poi a caso si slancia alla corsa con tutte le sue 
‘forze, per alcuni secondi, fino a che fermandosi 
di botto mormora: — Malaccorto; se ti si spiasse 
e ti si chiedesse perchè corri, che cosa risponde- 
resti? Cammina, cammina, ma nè troppo lenta- 
mente nè con troppa fretta. Non è l’ ora in cui 
‘sì passeggia, nè quella... Qual grido ha mandato 
quell'uomo ! 

Egli tace d’un tratto, guarda intorno a sè con 
‘diffidenza e riprende silenziosamente il suo cam- 
mino. Lo si direbbe non un borghese in ritardo 
ma un operaio levatosi di buon'ora ed affrettan- 
tesi a recarsi ad un lontano cantiere. 

Dove va egli realmente ? Sarebbe molto imba- 
razzato se dovesse dirlo. Fugge, ecco tutto. 

. «Due o tre volte ha udito dei passi dietro sè, 
nella nebbia, ed allora imprudentemente si è messo 
a correre in modo da perdere il fiato. 

Allo svolto d'una piccola piazza urta in due 
individui che non aveva veduti. I capegli gli si 
tizzano sulla fronte. Egli trema in tutta la per- 
sona. Sono due guardie di polizia che fanno pa- 
.cificamente la loro ronda. 

— Oh! Scusate, dice loro con voce spenta, non 
vi vedevo. 

— Nulla, rispondono i poliziotti, nulla di male. 

E proseguono la loro lenta passeggiata mentre 
il nostr' uomo se ne resta là fermo colla fronte 
ardente e le mani gelate. 


I 


Il giorno sta per ispuntare. Parigi si sveglia. 
Il cielo diventa grigiastro è s'incontrano i lam- 
pionai che s’affrettano e s'agitano per compiere 
il loro dovere. 

— Dove son io? si chiede il fuggitivo. 

Ecco apparire la luce. ‘Egli freme d' un tratto 
dal capo alle piante, ed esclama: 

— Purchè non vi siano macchie di sangue sulla 
mia giacca! Macchie di sangue! Bisogna proprio 
che la paura faccia diventar imbecilli! Poichè 
l'ho strangolato, non è uscito sangue certamente... 
Si, ma ho stretto così forte che può aver messo 
sangue dal naso; può anche darsi ch'io gli abbia 
rotta qualche vena: 

Egli cammina, 

— Vorrel che fosse piettò giorno per veder bene. 
Un uomo che sia intriso di sangue desta ribrezzo. 
Basta che una donna spaventata od un biricchino 
stupido mi osservino con qualche curiosià perchè 
subito si formi un circolo attorno a me... 


La notte è scomparsa. Il nostr'uomo:cammina| 
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frettolosamente per una via deserta, evitando di 
far rumore. Qua e là si aprono i magazzini da 
vino. 

Egli si ferma in un angolo contro il muro di 
una casa. Nessuno l’osserva, ne è certo... a meno 
che da qualche finestra... ma no. 

Può finalmente gettar un' occhiata sulle sue 
mani, sui suoi abiti, sulla sua camicia. Dal suo 
petto si sprigiona un lungo sospiro. Niuna traccia 
visibile del suo delitto. 

Il suo occhio si rischiara ed egli prosegue a 
camminare. 


IL 


Poco a poco le vie si popolano. Gli operai si 
avviano all’officina e le donne di servizio a fare 
le provviste. Il nostr' uomo si fa piccin piccino. 

Vi sono pertanto. alcuni! che lo guardàno con 
curiosità. Egli trasalisce. Il suo viso attira evi- 
dentemente l’attenzione. Che cosa può avere di 
straordinario ? Come saperlo ? S' egli avesse uno 
specchio... lo si guarda sempre. La sicurezza che 
egli incominciava a ritrovare l’abbandona. 

Ecco uno specchio da quel mercante da vino. 
Un mercante da vino ?... Si dice che molti di essi 
siano devoti alla polizia. E poi per entrare nella 
bottega ci vuole denaro ed ei non ne ha. 

A furia di camminare vede uno specchio presso 
una modesta bottega da cucitrice. Si specchia e 
suo malgrado fa due passi addietro. 

I suoi occhi sono sbarrati, la sua bocca è con- 
tratta ed il suo pallore lo rende livido. 

— Come volete che non s’indovini ch’ io sono 
l'assassino, pensa, e s'allontana precipitosamente, 
cercando dirigersi verso quartieri isolati. Egli 
cammina, cammina. Trova una fontana e caccia 
per ben due volte il capo nella vasca, poi con- 
tinua la sua corsa asciugandosi la fronte ed il 
viso col fazzoletto. 

— Ho bisogno di ricuperare un po’ di calma e 
poi sono salvo. Quando questa pallidezza sarà 
scomparsa’, non si leggerà più sul mio viso che 
io sono un assassino. 

Ma egli è molto stanco. Le sue gambe gli rifiu- 
teranno ben presto il loro ufficio. È sin dalla vi- 
gilia ch'è in piedi. In tutta la notte non si è ri- 
posato un solo istante... 

— Ah! Ecco una panchina. Qual fortuna, dice 
egli, ma è troppo di buon'ora perchè i galantuo- 
mini cerchito di riposarsi. Infine poi ognuno è 
libero di fare quel che meglio gli talenta. Perchè 
uno sta seduto cinque minuti non per questo si 
può dire che è un malfattore. 


E s’avvicina alla panchina e vi si lascia cadere | 


di peso. 

— Se mi addormentassi, pensa, qualche poli- 
ziotto potrebbe venirmi a domandare che cosa fo 
e vorrebbe sapere... Certo se non avessi avuto la 
disgrazia... gli risponderei per le rime... ma si 
può balbettare, lasciarsi sfuggire una parola che 
può rivelar tutto... Ormai si saprà ciò ch’ è ac- 
caduto; la prefettura certo ne è avvertita. I po- 
liziotti sono forse in cerca dell'assassino. No, no, 
bisogna camminare. 

Con passo grave riprende la sua via, schivando 
i luoghi frequentati. Quando si trova fuori del- 
l’abitato si sdraia a terra. I suoi occhi si chiu- 
dono, benchè egli faccia ogni sforzo per tenerli 
aperti. 


(Continua.) 


SCIARADA 


Il primo in dubbio pone 
La bontà del secondo; 
Eppur secondo è il'tutto 
Che adora il nostro: mondo. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 


q \MA-CIGNO. 


Tipografia Sonzogno. 


INFORMAZIONI DIVERSE 


La donna ammodo si svela mediante il suo pro- 
| fumo, come il fiore. forse per non ismentire 
| l'emblema, che adesso ella non vuol sentir par- 
lare che dei dolci effluvj della violetta, perché 
senza dubbio le si assimili la sua modestia ? 

La profumeria del signor Z. Zegrand offre la 
specialità che essenzialmente a base di riso esso 
tira le sue qualità igieniche dai vegetali dai quali 
ripete le qualità più rinfrescanti. 

Ciascuno sa che le essenze minerali hanno 
effetto disastroso sopra la pelle; il signor Le- 
grand evita con cura questo scoglio, e gli aromi 
squisiti dei suoi prodotti sono attinti nel cuore 
stesso dei fiori i più odorosi. 

Si può dunque scegliere ciecamente qualunque 
siasi saggio della profumeria Oriza; sia pure la 
crema Oriza di Ninon di Lenclos, l’Oriza powder, 
l’Oriza lacté, ed il sapone Orzza, la cui pasta uu 
tuosa ammorbidisce la pelle lasciandole una pre- 
ziosa elasticità. 

— Per qual miracolo tutte le belle Parigine sono 
bionde ? 

— Nulla di più semplice; comprate dal signor 
Legrand (via Sant’Onorato, 207,) una bottiglietta 
dell’Oriza Cérès, prezioso liquido dorato che tinge 
i capelli i più neri in biondi: ecco il mezzo sem- 
plicissimo di operare il miracolo suddetto. 


SIGNORE DI VERTUS (SORELLE) 
uniche Inventrici brevettate della 


\ICINTURA REGGENTE 


CORSET ANNE-D'AUTRICHE 
PER LE MODE ATTUALI 
Parigi. — 42, Via Auber, aw premier. 


è una polvere di riso speciale preparata al bismuto, 
e per conseguenza di un'azione salutare alla pelle. 
Essa è aderente ed invisibile, per lo che dà ulla 
carnagione la freschezza naturale. 
Presso FAY 
9, Via della Pace. — Parigi. 
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NUOVA. PUBBLICAZIONE 


(ol primo giovedì di Settembre 1878, lo Stabilimento dell’Editore 
Edoardo Sonzogno, intraprese la pubblicazione di un nuovo inte- 
ressantissimo giornale ebdomadario-illustrato, avente per titolo: 


Giornale Illustrato dei viaggi 


DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 
SI PUBBLICA IN MILANO OGNI GIOVEDÌ 


Una dispensa di 8 pag. in-4 grande 


gine che in questo secolo ha costato Ja vita dî 
DI 


conquistato tanti 
svegliato un i 
uovi scopritori. I 
tà del più interes- 
scolo di 


, ma che h 
umanità, ha 
‘ere le avventurose vicende 
racconti di viaggi sono cercati e letti coll’ av 
sante romanzo; ENTO se la fantasia trova ivi nuovo pa 


perigliose avventure, che potentemente la scuotono, la intelligenza 
Vi tien dietro volonterosa sapendo di acquietarsi nel vero” 

Per soddisfare a di desiderio di istruzione e diletto (che ogni 
giorno è ric to ( spedizioni geo; e, alle quali prende 
parte anche 1’ Italia nostra) — Io Stabilimento Sonzogno pubblica 


ora il nuovo Giornale illustrato dei viaggi e delle av- 
venture dî terra e di mare — che per Ja scelta delle in- 
cisioni, per I° amenità del racconto e per il prodigioso suo buon 
mercato è destinato a diventare la più variata e attraente pubbli- 
ea di questo genere, la lettura utile e gradita di tutte le fa- 
miglio, 

In questo ‘giornale i lettori saranno condotti ‘a Visitare le più 
lontane parti del mondo; ora col rta della relazione. sev 
mente esatta dello scienziato — ora colla semplice lett 
sionario — ora col vivace racconto dell’ avventuriero 
d’oro o di gloria o che divoranti passioni spinsero fra i più str 
pericoli. K di È 

La goograia; la storia naturale nei. suoi tre regni, la fisica 
storia politica, tutto troverà suo posto e suo svolgimento in qui 
nuova pubblicazione, che alternando la parte scientifica all’: ; 
farà conoscere in forma popolare i viaggi, le scoperte e i loro più 
romantici episodi. 
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Cappelli da signore e fanciulle. 
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| 
il 
MAI 


N. 1. Frangia all’une’netto, N..2. Frangla all’uacinetto. 


code terminate con fiocchi di seta bruna. Penne 
di gallo e piume giallo-brune. 

N. 1. — Cappello di feltro grigio. — Ad alta . 3. — Cappello di velluto nero. — Ha una 
calotta e tesa rivolta all’ ingiù. L' orlo ante- calotta larga ed una tesa stretta, la quale al- 
riore è ricinto da un cordoncino d’ oro; ed l’orlo esterno è ricinta con un doppio profilo 


Cappelli per signore e fanciulle. 


internamente, alla distanza di 1 
cent. dall'orlo esterno, provve- 
duto con. una spighetta d’ oro. 
La fascia che circonda la ca- 
lotta è di velluto grigio e gros- 
grain: della prima stoffa è fatta 
la guarnizione disposta a guisa 
di cappio dulla parte destra, la 
quale è altresì abbellita con un 
fermaglio di bronzo. Bianche 
penne di struzzo e briglie dì na- 
stro grosgrain grigio completano 
la guarnizione del cappello. 

N. 2. — Cappello per ragazzina 


Monogramma 
a punto in croce. 
Russo Mi, turchino g, fondo n. 


da 4 a 6 anni. — La tesa rivolta 
all’ingiù è rivestita con uno sbie- 
co di velluto bruno disposto a 
pieghe e foderato di raso di gra- 
dazione più chiara, della qual 
stoffa è purricoperta Ja calotta. 
La guarnizione è formata da un 
doppio cordoncino di seta bruna 
che gira nel mezzo dello sbieco 
di velluto di cui parlammo or 
ora, nel modo indicato dalla fi- 
gura, e dopo aver ricinto poste- 
riormente lo sbieco stesso for- 
mato a mo’ di csppio, ricade in 


di raso nero. 

Intorno alla calotta del cap- 
pello, dal mezzo davanti verso 
il mezzo di dietro sono disposte 
delle strisce sbieche a pieghe di 
raso nero, le quali vengono in- 
trecciate di dietro e riunite con 
un fermaglio di bronzo. Nella 
metà superiore davanti avvi una 
guarnizione a guisa di rosetta 
formata da striscie sbieche di 
velluto nero e raso piegate a 
metà e disposte ad arricciature. 
Sotto di esse è fissata una piu- 


Monogramma 
a punto in croce, 
Rosso mì, turchino ©, fondo 13. 


ma di struzzo bianca, la quale 
ricade all'indietro. Il giro di te- 
sta è di velluto nero a pieghe, ed 
abbellito con mosche di bronzo. 
N. 4. — Cappello per ragazza 
da 6 8 anni. — Questo cap- 
pello di forma capote è di casi- 
miro bianco, abbellito davanti 
con una striscia di grosgrain 
bianco sfrangiato e disposto ad 
arricciatura, nonchè con altra 
arricciatura di merletto. Il cap- 
pello è poi guarnito con nodi di 
nastro grosgraiîn sfrangiato, e 
bianche penne di struzzo. 


Ricamo su tela. 
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N. 5. — Cappello di 
feltro bianco. — La 
tesa stretta davanti, 
larga di dietro, è ri- 
vestita con velluto 
103s0 bruno. Una fa- 
scia di egual velluto, 
la quale davanti è 
disposta in nodf che 
s’ incrociano ed un 
fermaglio completa- 
no la guarnizione da- 
vanti. Nel mezzo di 
dietro è fissato un 
uccello, le cui ale 
che cadono davanti, 
sono di penne bian- 
che di, gallo. 

N. 6. — Cappello di velluto grigio (Vedi 5% pa- 
gina.) — La tesa di questo ‘cappello interna- 
mente è rivestita di velluto dello stesso colore, 
ed all’orlo esterno è ricinto con un doppio pro- 
filo di raso del colore accennato, nonchè di co- 
lor avorio. La calotta .è coperta da velluto a 
pieghe come indica la figura, e la guarnizione 
è formata da due penne di struzzo l'una grigia, 
l’altra color avorio, la cui adattatura è nasceo- 
sta sotto nodi di velluto grigio e di raso color 
avorio. Briglie di nastro di raso con rovescio 
di,7'ep8. 

N. 7. — Cappello capote di feltro color polvere 


Monogramma, 


Astucclo per cartoline postali. 


(Vedi 5% pa- 
gina.) — La 
tesa è ta- 
gliata di 
dietro nel 
mezzo, e da- 
vanti inter- 
namente ri- 
vestita di 
velluto co- 
lor polvere, 
il quale al- 
l'esterno 
torna pui dari 
orlatura di pray 

circa 12 SIR 
cent. «el «ari 
La guar IMMA 
nizione con- 
siste in una 
fascia di vel- 
luto dispo- 
sto a pie- 
ghe attorno 
alla calotta, 
in un bordo 
di penne di 
velia e di 
gallo, ed in 
nodi di na- 
stro di raso 
color polve- 


"i 


; 


eseguiscono prima i 
fiocchi nel modo se- 
guente: si prende 
una matassina di 25 
fili, aventi18 cent. di 
lunghezza, che si 
iegano a metà del- 
a loro lunghezza. A 
2 cent., di distanza 
da questa metà ri- 
piegata, si stringe la 
matassina con una 
m. s. Si fanno in se- 
guito 5 m. a. di cui si 
congiunge l’ ultima 
colla prima circon- 
dando la matassina 
poi si fanno 3 m. a. 
che tengono luogo 
d'una prima barretta, 15 barrette, il tutto sul 
cerchietto formato dalle 5 m. a., 1 m. catenella 
sull’ultima delle 3 m. a. che formano la prima 
barretta, poi 4 m. a., 7 volte di seguito alter- 
nativamente una barretta sulla 2% barretia se- 
guente, 1 m. a. Da ultimo 1 m. catenella sulla 
3* delle 4 m. a. fatte precedentemente. Si taglia 
il filo a 20 centim. di distanza da quest’ultima 


BMonogramma. 


Cuscinetto per aghi. 


maglia e, 
dopo aver 
capovolto il 
lavoro, si in- 
fila questo 
capo per 
passarlo 
nelle maglie 
d’ orlo, ser- 
rarlo forte- 
mente attor- 
no alla ma- 
tassina e fis- 
sarlo con al- 
cuni punti. 
Uno dei fioc- 
chi è termi- 
nato;quando 
sene son fat- 
ti in numero 
sufficiente, 
si continua 
il lavoro nel 
modo se- 
guente : 
dosiglro;n* 
24 m. a., € 
nell’8* 1 m. 
catenella, 
ciò che for- 
ma un cer- 
chio sul 
quale si fan- 
no 33 m. s.. 


i 


re, posti nel IL J S 
mezzo di È e, TR 
dietro. Code ANN 


poste a ca- 


di egual na- ; 7 ZU vallo, — una 
stro conti- e ANN IN m. cat. in 
nuano a sui \ ANI LN ognuna del- 
sa.di briglie. 15 IN Òù le 3 m. Di 
vicine i 

Duo, ranno da queste 33 
all’ unci- m., — si ri- 
netto. comincia da 


*; ma ad o- 
gni — volta 
che si ripe- 
te, si attac- - 


Si esegui- 
ranno con 
seta o lana 


fina. per ca la 23% m. 
guarnizione s. alla 10% 
d’ abiti, in m. s. del gi- 


cotone od 
anche in fi- 
lo per guar- 


to prece- 
dente, 
2°. giro: 


DIZOnI E Festene Sere 
coperte; sal er abbellimento di mente una 
viette, ecc. E. barretta nel- 


; scansie, cestelli, ecc. sint 
N.1.-Si Ter pescerlio la m. più vi- 
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cina del giro precedente — 1 m. a. sotto la quale 
si passa 1 maglia. 

3° giro: Al- 
ternativamen- 
te 7 barrette 
sulle 7 m. più 
vicine del giro 
precedente, — 
3 barrette sul- 
le 3 m. se- 
guenti, ma, 
con ciascuna 
di queste tre 
barrette, si av- 
volge il fiocco 
più vicino pri- 
ma di termi- 
nare la bar- 
retta. 

4° giro:1 m. 
s. su ogni m. 
del giro pre- 
cedente. 

5° giro:1m. e merletto. 
s. sulla m. s. 
più vicina del 
giro preceden- 
te, *.7 mo a. 
sotto cui si 
passano 3 m., 
1 m. s. sulla 
in. seguente, 
9.m. a., lim. 
s. sulla 5* m. 
seguente — ri- 
cominciare 


cine del giro precedente, ma non se ne termina 
l’ultima, — 15 m. s. sulle 9 m. a. più vicine, ma 


si termina la 
prima coll’ul- 
tima delle 11 
m. s.; mentre 
l’ultima delle 
15 m. s. è ter- 
minata colla 
1° m. s. della 
seguente divi- 
sione del di- 
segno, — ri- 
cominciare 
da *. 

Maggio: * 
Una barretta 
sulla 6% delle 
11 m. s. più 
vicine del gi- 
ro precedente, 
= N. 2. Colletto di stoffa — 5 m. a. 1 
m. s. sull’ 8a 
delle 15 m 
più vicine 
ricominciate 
da *. 

N. 2. — Si 
compone. di 
rosette con- 
giunte l’ una 
all' altra, sor- 
montate da tre 
giri fatti nel 
senso della 
lunghezza del- 


3. SS è 
NI 


N. 4. Colletto fatto di tramezzo 
tessuta a trafori. 


Polsino la frangia 
da 7. Ur e eine PERI si ci ra iocninaii ae 
: ro a e A È N n 
RU de 6 relativo al colletto n. 1. FelatXo Rod una frangia 


m. a. più vi- 


la quale è fat- 
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ta con fiocchetti annodati. 

Si prende un ago da ma- 
glie in legno, lo si fa gi- 
rare attorno venti volte del 
filo di cotone, si fa sci- 
volar fuori dall’ago questo 
piccolo pacchetto, lo si tie- 
ne fra il pollice e l’indice 
e si fa su questo cerchio 1 
m. s., 2? m. a., che conta- 
no come una doppia bar- 
retta, — 81 doppie barrette, 
e da ultimo 1 m. catenella 
sulla 2% delle 2 m. a. con- 


3° giro: Alternativamen— 
te, 1 barretta sulla 28 m. 
seguente del precedente 
giro, — 1 m.'a., così di 
seguito. 

Su ogni curva composta 
di m. a., sul bordo infe- 
riore delle rosette, sì an- 
noda un fiocco di 6 fili, 
avente 14 centim. di lun- 
ghezza, e piegato per metà. 


Rivestimento per cuscinetto. 
Prendasi della tela Col 


tanti per una barretta. 

2° giro: 6 m. a., 1m.s. 
sulla 3 m. seguente, — 2 
volte di seguito alternativamente, 5 m. a., 1 m. s. 
sulla 3% m. seguente appartenente al giro prece- 
dente, — poi tre volte di seguito alternativamente 
5 m. a., 1 m. s. sulla 2* m. seguente, — poi due 
volte di seguito alternativamente 5 m. a., 1 m. s. 
sulla 3% m. seguente, — poi 6 m. a., 1 m. s. sulla 


3% m. seguente. 
Si assicura il fi- 
lo e lo si taglia. 
Una delle roset- 
te è terminata. 
Tutte le rosette 
sono fatte nello 
stesso modo, ma 
le due prime cur- 
ve, composte di 
m. a. nel 2° gi- 
ro, devono es- 
sere attaccate 
alle ultime due 


bert, e vi si riporti il di- 

Monogramma, segno che pubblichiamo in 

a grandezza naturale. Fate 

dapprima le barrette molto solide, imbottite leg- 

germente il festone, poi eseguitelo. Quando il la- 
voro è terminato tagliate via la stofîa. 


Ricamo su tela. 


Per copri-piedi. Si eseguisce su tela con filo di 
lino abbastanza 
grosso. Dopo a- 
ver riportato il 
disegno sulla te- 
la, si tracciano 
i contorni con 
cotone, e si la- 
vorano a festo- 
ne. Per le bar- 
rette si lancia il 
filo innanzi in- 
dietro, poi lo si 
festona. Si ri- 
cama l’ interno 


Monogramma. 


Nodo di tulle per cravatta. 


Colletto fisciu di tramezzo. Colletto con, Jalot. 


<urve della rosetta precedente (vedasi 
il disegno). Per a/taccare, si lascia sci 
volare la m. fuori dall’ uncinetto, si 
punta quest’ ultimo nella maglia con- 
veniente , si riprende per passarvi la 
m. che fu abbandonata. 

Bordo superiore, 1° giro. — Nella pe- 
nultima m. a. dell'ultima curva com- 
posta di m. a. appartenente alla ro- 
setta precedente, si fa 1 m..s., — 2 
volte di seguito alternativamente, 5 
m. a., 1 m. s. nella 3* barretta seguente, 
— poi 5 m. a., 1 m..s. nella 2% m. a. 
della prima curva della stessa rosetta, 
5 m. a., — ricominciate da *. 

2° giro: Alternativamente, 1 m. s. 
sulla 28 delle 3 m, a. più vicine del 
giro prec., — 3 m. a., così di seguito. 


N. 6. Cappello di velluto grigio. 


> 


Tdalette da società, 


dei contorni a punto catenella; punto 
d’ arresto, punto a nodi, al passato, 
punto russo e festone; Si taglia la teia 
al disotto dei contorni. Pel copri-pie- 
di, si farà altervare una striscia ri 
camatà con una striscia di tela liscia 
delle stesse proporzioni, od anche un 
po’ più larga. In quest’ ultima striscia 
si eseguirà un leggiero disegno in ri 
camo inglese. ) 

Si noti che pei copri-piedi le strisce 
© righe devono sempre essere orizzon- 
at enon perpendicolari nel senso del 
etto. 


Scialle quadrato formante cappuccio. 


Il nostro modello si compone d’uno 


N. 7. Cappello-capote di feltro, 


294 


scialle quadrato, una delle cui punte copre la 
testa. Si eseguisce con lana moerro bianca presa 
doppia, su un uncinetto di legno. Il bordo è pa- 
rimenti fatto con un doppio filo, l'uno bianco, 
l’altro di gradazione color bronzo. Si comincia 
dal mezzo, facendo una catenella di 4 m., di cui 
si unisce la prima coll’ultima: Si lavora su que- 
sto cerchio. 

1° giro: 2 m. a. che contano come 1? barretta, 
— 3 barrette sulla m. che congiunge le due estre- 
mità del cerchio, — 3 volte di seguito, 4 barrette 
nella m. più vicina del cerchio. Da ultimo 1 ma- 
glia catenella sulla seconda delle 2 m. a., che 
contano come 12 barretta. 

2° giro: 1 m. cat. sulla m. più vicina del giro 
precedente, — 2 m. a. che contano per una bar- 
retta, — 7 barrette sul lato della m. che precede 
la barretta seguente — si passano 2 barrette, — 
3 volte 8 barrette sul lato della m. fra la 2% e la 
31 delle 4 barrette più"vicine, — da ultimo 1 m. 
cat. sulla 2* delle 2 m. a. che contano per una 
barretta, al principio di questo giro. 

30 giro: 1 m. cat. sulla m. più prossima del 
giro precedente — 2 m. a. che contano per 1 bar- 
retta, — 8 barrette sul lato di maglia che pre- 
cede le seguenti barrette — * due volte, ripas- 
sando due barrette, si fanno 4 barrette sul lato 
di m. precedente le barrette più vicine — si pas- 
sano 4 barrette, — 4 barrette sul lato di m. pre- 
cedente le barrette più vicine, si ricomincia tre 
volte da *, ma nell'ultima volta si mettono a po- 
sto le ultime 4 barrette, — si fa una m. cat. sulla 
seconda delle 2 m. a. che contano per una bar- 
retta al principio del giro. 

4° giro: 1 m. cat. sulla m. più vicina del giro 
precedente, — 2 m. a. che contano per una bar- 
retta — 8 barrette sul lato di m. che precede le 
barrette più vicine, — si passano due barrette 
per un aumento ad ‘uno degli angoli, — 8 bar- 
rette sul lato di m. fra la 2% e la 8* delle 4 bar- 
rette più vicine — due volte 4 barrette sul lato 
di maglia fra la 2* e la 3% delle 4 barrette più 
vicine. Ma l’ultima volta che si ripete, invece 
delle ultime 4 barrette, si fa 1 m. cat. sulla se- 
conda delle 2 m. a. che contano per una bar- 
retta. 

59 giro: Come il precedente, ma, per l'aumento 
dell'angolo, invece di 8 barrette, se ne fanno 4 
fra la 22 e la 82, altrettanto fra la 4* e la 5°, fra 
la G® e la 72 delle 8 barrette di aumento del giro 
precedente. Si ricomincia dieci volte il 4° ed il 
5° giro, ma aumentando in ogni giro il numero 
delle m. che formano l’aumento. 

Bordo, 1° giro: Due barrette fra la 2* e la 3% 
barretta seguente, così di seguito, — ma si man- 
tiene l’aumento degli angoli: da ultimo 1 m. cat. 
nella 1% barretta del giro. 

2° giro: 1.m. cat. sulla m. più vicina del giro 
precedente, — 2 m. a. che contano per una bar- 
retta, — 1 barretta sul lato di m. precedente le 
due barrette più vicine — poi sempre due bar- 
rette sul lato di m. che segue le barrette seguenti 
da ultimo, 1 m. cat. sulla séconda delle 2 m. a. 
che contano per 1 barretta. . 

3° a 5° giro : Come: il precedente. 

6° giro: * 1m. s. fra le due barrette più vicine 
del giro precedente, — 3 m. a. — 5 barrette fra 
le due barrette più vicine, — 3 m. a., — si ri- 
comincia da *. Finalmente 1 m. cat. sulla 1% m. 
s. di questo giro. 


Astuccio per cartoline postali. 


Questo oggetto consiste in cartoline postali, 
disposte a guisa di libro e leggermente incollate 
le une colle altre, le quali vengono rinchiuse in 
una coperta di pelle nera e sono trattenute con 
un nastro di seta rossa. In una vagina posta al-. 
l’ orlo anteriore è inserita una matita. La parte 
superiore della coperta è rivestita internamente 
con moerro. antico color vino, abbellito con un 
ricamo, il cui disegno è dato in grandezza ori- 
ginale dal disegno che vedesi in alto della 4* pa- 
gina. Le spiche si eseguiscono a punto piatto con 
fili d’oro: il resto del ricamo a punto piatto e a 
punto russo con sottile cordoncino d’oro. La parte 
superiore del coperchio è adorno con un ramo- 
scello di fiori in bronzo. 
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Cuscinetto da aghi. 


Consiste in un pezzo quadrato di cartone della 
grandezza di 13 cent., il quale è rivestito supe- 
riormente su imbottitura di ovatta con raso tur- 
chino : inferiormente resta liscio. La parte supe- 
riormente è abbellita con un pieno, il quale è 
eseguito in seta verde oliva con punto a spina 
pesce e punto russo e con seta rossa a punto a 
catenella. 

Il rivestimento superiore è trapuntato a guisa 
di cuscino con bottoni turchini a lente. La cu- 
citura è nascosta sotto un’arricciatura di nastro 
di raso turchino largo 2 172 cent., e da un cor- 
doncino d’oro, che agli angoli è disposto ad oc- 
chielli. Intorno a questi ultimi si guida a più ri- 
prese del cordoncino di seta turchina, che, se- 
condo la figura, viene intrecciato, ed agli angoli 
abbelliti con fiocchetti di seta turchina. 


Festone per abbellire scansie, ecc. 


La parte inferiore del festone è disposta su una 
striscia di panno color verde-oliva oscuro, e quella 
superiore su panno color vino; le singole foglie 
dei fiori ed i rami sono eseguiti a punto a fe- 
stone, icui punti, corrispondenti alla forma della 
foglia, e posti verso il mezzo, formano una costa» 
Pei fiori rivolti all'ingiù si adopera lana crewel, 
parte turchino-pallido e giallo pallido, e si ricin- 
gono le foglie parte con punti a festone di fina 
seta color giallo-pallido e parte con punti eguali 
di seta bruna. Iramoscelli son fatti con lana 
grigio-acciajo in dye gradazioni a punto festone. 
Per il fiore più piccolo rivolto all'insù, si sceglie 
lana bruna, e lo si contorna a punto festone di 
seta turchina. Per il bordo esterno del disegno 
si fissano due fili di lana castoro turchino ac- 
ciajo con punti sopra di seta fina color giallo- 
gran turco, e si abbellisce lo spazio intermedio 
con punti spina-pesce di egual seta. Alla serie 
esterna di questi fili si uniscono punti a festone 
di seta color grano turco; i viticci sono marcati 
da due fili'di lana castoro color acciajo-turchino, 
che si fissano con punti in seta color grano turco, 
e si adornano con punti spina pesce di egual seta. 
— Per il ricamo sul panno color vino si adopera 
lana castoro color nocciuùola chiaro ed oscuro, la 
quale, secondo la figura’, viene fissata, parte in 
filo orizzontale, parte ad archi e cucita con punti 
di seta d’egual colore. 

I punti a nodi sono eseguiti con lana della 
tinta più chiara. Per l’ornamento fatto a guisa di 
reticella, si tende seta turchina a quadretti in 
isbieco, e si fissano i punti d’inerociamento con 
punti di seta giallo-oro. Con quest’ultima seta si 
eseguiscono i punti russi e le file di punti spina- 


pesce al'disopra del ricamo. 


Colletto e polsino di tramezzo e merletto. 


Colietto e polsino sono di mussolina, ricinti 
all’ orlo esterno con merletto spagnuolo largo 3 
cent., e guarniti ‘con'egual merletto è con tra- 
mezzo largo 3 cent. Al disotto di quest’ultimo si 
taglia la stoffa. Le cuciture di congiunzione del 
tramezzo e del merletto sono nascoste sotto sbie= 
chi di batista trapuntati larghi 1]3 cent. 


Colletto e polsino di stoffa a trafori. 


Entrambi sono di stoffa bianca tessuta a tra- 
fori, e ricinti con merletto disposto a pieghe. 


Tolette da passeggio. 


Fig. 1. — In casimiro turchino pallido e _70- 
lard di colore più oscuro. 

Questo costume è composto con una gonnella 
ed un corpetto-corazza. 

La prima di media lunghezza, forma di dietro 
due rigonfiature che sembrano trattenute da una 
panneggiatura di foulard, poi essa ricade abbel- 
lita inferiormente con volanti in casimiro e /0v- 
lard alternativamente. Ai lati è disposta un’ ar- 
ricciatura che sale sin sotto la corazza: le pan- 
neggiature di /ou/2rd di cui tenni parola più sopra 
passano sotto questa pieghettatura e vanno a fis- 
sarsi sul davanti, dove sono abbellite con due 
nodi dello stesso tessuto. Codesto davanti è pie- 
ghettato in tutta la sua altezza. 

Il corpetto è adorno con un gilè a pieghine e 


con due colletti chiuso ciascuno con un nodo 
Un'volante a pieghine ricinge la parte inferiore 
delle maniche. 

Cappello di paglia di raso color marrone adorno 
di turchino delle due gradazioni. 

Fig. 2. — Questo abbigliamento che serve per 
fanciulla da 9 a 10 anni è di piqué bianco e vel 
luto nero. 

Il nostro modello è di forma princesse con cin- 
que cuciture sulla schiena e dritto davanti. Esso 
è guarnito con un profilo di velluto ad ogni cu- 
citura, con un doppio colletto arrovesciato, or- 
lato con uno sbieco dello stesso tessuto, poi con 
un volante adorno di velluto. Il davanti si apre 
su un gilè nero ed è guarnito ai due lati con ro- 
toletti e bottoni di velluto simulanti degli ala- 
mari. La stessa guarnizione si vede sul di dietro 
della veste, sulle tasche e sulla parte inferiore 
delle maniche. 

Cappello di paglia bianca di raso adorno di 
velluto e piume nere. 


Cassetta da fiori. 


Per fare questo elegante arnese può servire una 
cassetta da sigari senza coperchio dell’altezza di 
13 cent., della larghezza di 15 cent., e della pro- 
fondità di 12 cent. Alle quattro pareti s’incollano 
nel mezzo delle figure a colori, ed i punti di con- 
giunzione si ricoprono con uno stretto nastro di 
velluto bruno. Le estremità del nastro che s’in- 
erociano vengono fissati con chiodetti a gialla 
eapocchia. L’ orlo esterno delle pareti è ricinto 
da egual nastro fissato agli angoli della cassetta 
con simili chiodi. Nel fondo sono fissati a vite 
dei piedi di ottone. 


Colletto-fisciù di tramezzo e merletto. 


È formato su un fondo di mussolina con mer- 
letto largo 3 cent., e con tramezzi ricamati lar- 
ghi 2 cent., e viene ricinto con merletto largo 8. 
cent. La guarnizione del colletto consiste in nodi 
di nastro bianco di raso largo 1 centim., in cui 
sono intessuti dei fiorellini a varj colori. 


Colletto con jabof. 


Consiste in due pezzi di mussolina lunghi 
ognuno 29 cent., larghi 13.cent. tagliati in forma 
ovale e ripiegati a metà della loro larghezza. Alla 
parte inferiore di ognuno di questi pezzi di mus- 
solina, si applica un merletto largo 5 cent. di- 
sposto a pieghe, ed alla parte superiore si fissa 
il bordo largo 4 cent. dello stesso merletto. Gli 
angoli anteriori dei pezzi del colletto si cuciono 
ad un jabot, che consiste in un pezzo di mussolina 
largo 25 e lungo 32 cent., al quale all’orlo esterno 
è applicato un bordo di merletto e la cui metà 
disposta a pieghe viene fissata su un fondo di 
mussolina. Il jabot è abbellito da nodi di nastro 
di raso largo 3 centim. color rosa da un lato, e 
color moda dall'altro. Il colletto viene di dietro 
con un bottone ed una femminella. 


Nodo di cravatta di tulle e merletto. 


Consiste in cappi disposti a pieghe di tulle di 
seta nero ed in code larghe 14 e lunghe 12 cent. 
di guipure operata con fili d’oro. 

Sul di dietro del nodo è applicato un fermaglio 
ad ago. 


Toletté da società. 


La signorina posta a sinistra indossa un ele- 
gante abbigliamento fatto di fui7/e e stoffa pom- 
padour. 

La corta sottoveste è di fa4/Ze turchino guar- 
nita con due volanti inerespati con uno sbuffo 
terminato da una testa arricciata della medesima 
stoffa. Lo sbuffo è poi alla sua volta abbellito 
nel modo che indica la figura con cappi di na- 
stro di raso turchino. 

La guarnizione della corta sopraveste fatta di 
stoffa pompadour (fondo turchino con fiorellini a 
varj colori) consiste in sbuffi ed increspature di 
garza di seta turchina, ed in nodi di nastro di 
raso turchino. 

L’ abbigliamento dell’altra signorina è di taf- 
fettà rosa e merletto, ed è composto da sottove- 
ste, tunica e corpetto. La prima è guarnita con 


] 
un alto volante a pieghine della stessa stoffa. La 
tunica, al pari del corpetto, è abbellita con bianco 
merletto russo, con nodi di nastro di raso color| 
rosa, e con rose. Cintura di nastro di raso. 


Descrizione del figurino colorato, 


Fig. 1. — Toletta da visita. — Su tessuto di 
seta damascata color nero, ed egual stoffa di co- 
lor giallo vecchio oro. 

Veste di taglio princesse con pettorina e ma- 
niche a pieghine, al pari del davanti della gon- 
nella, una nera, una gialla alternativamente. Il 
dorso ed il davanti del corpetto, che si aprono 
sul gilè, sono in tessuto damascato vecchio oro; 
questa stoffa compone parimenti il di dietro della 
veste che cade dritta e si abbellisce con sbuffi 
e code di ciarpe dei due colori. 

La parte che forma strascico è ricinta da un 
volante a pieghine nero, ed il basso della veste 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


Descrizione della tavola dei ricami. 


. Colletto-fisciù per signora, ricamo da ese- 
guirsi in trina con traforo di tulle. 

. Polsino annesso al fisciù. 

. Disegno per camicia da uomo, ricamo al 
punto passato, cordoncino, gruppettini ed 
impuntura. 

. Disegno di una quarta parte di un fazzo- 
letto, ricamo da eseguirsi sopra batista, 
con trafori ed al punto passato, punto 
festone, ecc. 

5. Coda per cravatta da eseguirsi su /aiZZe in 

seta a diversi colori. 

6 e 7. Polsini e punta per colletto da signora, 

ricamo al punto festone e passato. 

8. Bordo per guarnizione al pizzo renaissance. 


co 20 


» 


inglese. 
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scottature dell'epidermide, con o senza vesciche, 
e le scottature profonde interessanti la pelle in 
tutto il suo spessore od i tessuti positivi al di- 
sotto. Le prime guariscono senza lasciare cica- 
trici, le altre non si sanano che lasciando un 
tessuto cicatrizzato. Le scottature dell’ epider- 
mide si possono a rigore guarire senza alcun trat- 
tamento; le scottature profonde sono piaghe che 
richiedono il trattamento chirurgico delle piaghe, 
trattamento che varia secondo il luogo, l’esten- 
sione e la profondità degli organi feriti; nulla vi 


è a dire che si applichi esclusivamente. 

| Fu indicata una quantità enorme di rimedj per 
| le scottature superficiali; molti possiedono dei 
rimedj di famiglia che pongono al disopra di tutti 
\ gli altri, e li pubblicano di quando in quando, 
l eredendo di rendere un grande servizio all’uma- 
nità. Non bisogna attribuirvi importanza alcuna; 
\la verità è che le scottature superficiali, la cui 


9. Guarnizione per sottana da eseguirsi al punto | situazione non reclami una fasciatura protettrice, 


non guariscono mai più presto di quando sono 


NE SR 


con un volante a pieghe di arricciatura, gialle e 
nere. 

Mantiglia in siciliana nera, guarnita di volanti 
a pieghe di trina, di passamanteria ricamate in 
perle di juîs e perle d’oro. 

Cappello di paglia nera di riso, adorno con rose 
color rubino, foglie e nastro giallo e nero. 

Fig. 2. — Toletta per signorina. — Di faille tur- 
chino guarnizione di velluto nero a righe di raso 
turchino e raso granata. 

Questo costume si compone di una corta sot- 
toveste dentellata, ricadente su un volante a pie- 
ghine della stessa stoffa, riportato e fissato sotto 
i denti; di una tunica panneggiata ed adorna di 
velluto, e di un corpetto canezon, pieghettato da- 
vanti e sulla schiena. 

Cintura di velluto, e maniche abbellite con un 
volantino turchino e paramano di velluto. 

Cappello rotondo di paglia bianca di riso, adorno 

“con velluto turchino e piume bianche e turchine. 


VASI RUSSI D'ARGENTO CESELLATO. 


N.10. Angolo per fazzoletto, ricamo in passato, 
impuntura, purto sabbia, cordoncini e 
trafori. 

» 11 e 12. Guarnizioni da eseguirsi al punto, fe- 
stone. } 

» 15. Nome per fazzoletto. 

» 14 al 23. Marche per fazzoletto. 


CONSIGLI DEL MEDICO 


Le scottature. 


Gli autori di trattati di chirurgia hanno l’abi- 
tudine di distinguere sei gradi di scottature, dal 
semplice rossore dell'epidermide fino alla carbo- 
nizzazione dell'osso. Questa classificazione è poco 
pratica. Conviene piuttosto farne due gruppi: le 


affatto abbandonate a sè stesse. Allorchè l’ epi- 
dermide è levata, o minaccia di staccarsi su una 
grande superficie, il miglior inviluppo è fatto con 
strati di ovatta che non fsi tolgono che quando 
la pelle si è riprodotta. Per le membra, la me- 
dicatura più comoda è quella di Velpeau, che 
consiste nell’applicare a nudo sulla scottatura 
delle bende di sparadrappo facendo una volta e 
mezzo il giro della parte ferita, e formando col 
loro insieme una corazza che si rinnova ogni tre 


giorni. Questo sistema è applicabile anche alle 
bruciature di media profondità: quelle superfi- 
ciali guariscono con una sola medicatura. 

Le scottature più leggieri possono anche essere 
mortali, allorquando sono molto estese. La morte 
deriva dallo sfinimento prodotto dal dolore, e da 
una specie d' avvelenamento occasionato dalla 
soppressione delle unzioni della pelle. 
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A MIO PADRE 


LETTERA. 


Oh! com'è brulla, o padre, la campagna 
Allor che il gel fa triste la verzura, 
E il negro corvo dalla sua montagna 
Fra noi discende in cerca di pastura! 
Ah sì! che mesto il nostro cor si lagna 
Nel veder quella squallida natura, 
E i campi cui la bianca neve bagna, 
E il Sole che più presto in ciel s'oscura. 
Dalla nostra ospital casa romita 
Tu pensi al figlio tuo, che tanto t'ama, 
Nè sogni un’altra terra, un’altra vita. 
E pago sei, se con gentil sorriso 
Ti stringe al seno e, padre suo ti chiama, 
E col più santo amor ti bacia in viso. 


ViNncENZO VALLE. 


Vasi russi d'argento cesellato 


Il carattere della piccola scultura russa in me- 
tallo è la rappresentazione delle scene della vita 
famigliare, come abbiamo già veduto; ma il ce- 
sello s' innalza a ben maggiore dignità, e nelle 
coppe, siano esse destinate agli usi domestici, 
siano in vece riserbate agli avvenimenti più so- 
lenni, sono effigiati fatti mitologici o tolti alla 
storia patria. Non vi ha pericolo che il Russo si 
inspiri alla storia degli altri paesi; egli ha la 
propria patria da illustrare, la « santa Russia, » 


dove trova i ricordi che sanno scuotere il suo 
animo, come l'eco della canzone udita sulle gi- 
noechia materne, intorno al focolare dei padri. 


L'ASSASSINO 


(Continuazione, vedi num. antec.). 


— Comel Per una notte che ho passata mi manca 
la forza, dice. Animo, in piedi! Se uscissi di 
Parigi. Quale idea!... Ma dove andare ?... In cam- 
pagna. Domanderò di lavorare... Ecco un gabel- 
liere... Come mi guarda... Certo egli potrebbe ri- 
conoscermi. Non s'incontrano così facilmente 
degli uomini che abbiano la mia corporatura e le 
mie spalle quadrate... Ah! se lo s’ interroga non 
mancherà di dire che io son passato qui. Sarò in- 
seguito. D'altronde ho fame. A Parigi troverò forse 
qualche persona caritatevole che mi darà del pane, 
mentre in campagna senza danaro non bisogna 
sperare d'essere soccorso. Dio! Quanta fame ho! 


EVA 


Tutto spossato ritorna in Parigi, dove sa d'esser 
meglio nascosto che altrove. Del resto la sua 
stanchezza diminuisce. Egli ha bevuto ad una 
fontana e si sente più forte. 

In seguito a quanto ha sofferto dal mattino è 
riuscito a dare alla sua fisionomia una certa pla- 
cidezza. — Dopo tutto, pensa, niuno m’ ha ve— 
duto. Se non avessi udito aprire una porta quando 
quell'uomo ha gridato, avrei potuto prendergli un 
po'di denaro..... Oh! Perchè m'ha udito? Io non 
avevo intenzione d'ucciderlo..... Volevo il denaro, 
null’ altro. Non ‘ero neppure armato. Fu d' uopo 
ch'ei mi saltasse al'collo per decidermi a... Non 
so quel che mi passò dinnanzi agli occhi. Povero 
uomo... l'ho stretto alla gola e... se mi avesse 
lasciato prendere soli cento franchi... ma che 
dico? cinquanta... fors'anche meno, ciò non sa- 
rebbe accaduto. È una fatalità!... Ma chi sa? Può 
darsi che non sia morto, continua poi con un 
briciolo di speranza... Però quando queste dieci 
dita stringono qualcuno alla gola... e poi è ca- 
duto come un masso. Ma perchè ci penso io an- 
cora? 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


ba 


Egli seguita a camminare cercando dimenti- 
carsi della sua vittima. 

— Che farò io? aggiunge. Per la prima volta 
che ho voluto rubare, fui costretto di uccidere 
un uomo. Ma non avevo un soldo. Ho perduto la 
testa stamane. Se mi fossi recato a casa avrei 
ancora trovato qualche oggetto da impegnare al 
Monte di Pietà, mentre ora se vi andassi sarei 
subito arrestato. Ma non sono così sciocco d’an- 
darmi a cacciare in bocca al lupo. 

Durante questò soliloquio scorge un gendarme 
venire verso di lui. È quasi tentato di fuggire, 
ma riesce a trattenersi. |E perchè fuggire? Non 
s’' incontrano forse centinaia di gendarmi per le 
vie? Perchè turbarsi ? È meglio mostrarsi audaci. 

Ma avendolo il gendarme squadrato, il nostro 
uomo, perdendo il suo sangue freddo entra pre- 
cipitosamente in una casa, e rivolgendosi al por- 
tinaio gli dice un nome all’azzardo, e gli chiede 
se l'individuo che lo porta abita ivi. 

— No, risponde il Pipelè. 

L’ assassino finge di stare un momento sopra 
pensiero. Attende che il gendarme sia passato. 
Quando si trova di nuovo nella via è più turbato 
che mai. 

— È singolare, dice, come quel portinaio ras- 
somiglia all’ uomo di questa notte Ma io son 
pazz0! Dappertutto vedo fantasmi. 

E fatti pochi passi aggiunge: 

— È strano, non sono più pallido come questa 
mane eppure tutti gli sguardi si posano su di me. 
Perchè le altre volte non mi guardavano in questo 
modo? 


VE 


E durante tutto il giorno, in preda allo spa- 
vento egli gira per la città coll’occhio attento e 
coi pugni stretti come chi è preparato a difen- 
dersi, estenuato, affamato e morto di sete. 

Nulla osa chiedere. Gli pare che tutti parlino 
di lui. 

Avendo una donna detto mentre passava a lui 
daccanto: — Venne preso tutto il denaro; ei fu 
sul punto di risponderle: — No, non è vero, non 
ho preso un soldo. 

Verso sera osa riposarsi su d’una panca. Fa 
sforzi incredibili per non addormentarsi, e vi rie- 
sce. Ma calata la notte bisogna rimettersi in cam- 
mino, mentre la fame si fa sentire sempre più. 

— Mangiare, mormora egli, come mangiare ? 

È però meno inquieto. Col favor delle tenebre, 
non ha che da passeggiare per non essere preso, 

— Un tozzo di pane.... se osassi rubare un tozzo 
di pane... Per bacco non è cosa molto difficile... 
ma se si sbaglia il colpo si è arrestati e condotti 
in prigione... No, una volta in gattabuia sarei 
troppo vicino alla ghigliottina. Potrei chiedere 
l'elemosina, per esempio, presso questa porta..... 
stendendo il cappello... Non dirò verbo... ed ap- 
pena riceverò un soldo andrò dal panattiere... Ma 
può presentarsi un gendarme e chiedermi se ho 
il permesso.... Bisognerebbe dargli il mio indi- 
rizzo ed allora tanto varrebbe gridare: — Son io 
che ho strangolato il vecchio di via del Forno. 


VIL 


Egli va innanzi senza sapere dove le gambe lo 
portano. Cammina senza scopo, per camminare, 
per non addormentarsi su d’ una panca, poichè 
potrebbe esser preso per un vagabondo. 

D’ un tratto sente un rumore a pochi passi di 
distanza. Si odono grida di maledizione. Egli si 
avanza. Vede molte persone che sembrano in preda 
al terrore. 

Che cosa succede? 

— Non si sa se fu ucciso nella notte o nella 
giornata, ma il medico che è entrato or ora lo 
saprà subito, dice una donna. 

L'assassino ciò udendo si guarda d' attorno e 
sta per mandare un grido di spavento. É dinanzi 
la casa dove ha commesso il delitto. Si caccia 
le unghie nelle carni quasi per trattenersi dal 


mandare un urlo e trova ancora tanta forza da 
allontanarsi di corsa. 

Eccolo ritornato presso le riye della Senna. 
Egli va a nascondersi sotto un ponte e si corica 
a terra per dormire. 

Malgrado la stanchezza non può chiuder oc- 
chio. La fame lo tormenta. 

— E tutto questo per non aver avuto volontà 
di lavorare, dic’egli. Oh! Povero vecchio!... Per. 
chè ha detto nella taverna che aveva dei rispar- 

. perchè ha dato il suo indirizzo?.., Mi par 
d’ udire ancora il suo grido. Almeno non m'a 
vesse detto: — Vi riconosco!... Io son TARE 
diventato un assassino !... È dunque vero che 
quando si hanno dei rimorsi si ha una coscienza... 
Ed ora sarò condannato a non più dormire... Da 
questa mane non ho ancora potuto scaesiare que- 
sto pensiero! Evvial! Mi passerà poco per volta. 
Intanto eccomi tuttora svegliato. 


(Continua.) 
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NUOVA. PUBBLICAZIONE 


Sono usciti i primi due numeri del nuovo interessantissimo gior- 
nale ebdomadario-illustrato, avente per titolo : 


Giornale Iustrat dei viaggi 


DELLE AVVENTURE DI TERRA E DI MARE 


SI PUBBLICA IN-MILANO OGNI GIOVEDÌ 
Una dispensa dî 8 pag. in-4 grande 


Lo spirito di indagine che in questo secolo ha costato Ja vita dl 
tanti coraggiosi viaggiatori, ma che ha pur conquistato tanti ignotì 
paesi alla scienza ed alla umanità, ha risvegliato un intenso desi- 
derio di conoscere le avventurose vicende dei muovi scopritori. I 
racconti di viaggi sono cercati e letti coll’ avidità del più interes- 
sante romanzo ; perché se la fant: trova ivi nuovo pascolo di 
perigliose avventure, che potentemente la scuotono, la intelligenza 
vi tien dietro volonterosa endo di acquietarsi nel vero. 

Per soddisfare a questo desiderio di istruzione e diletto (che ogni 
giorno è ridestato dalle spedizioni geograliche, alle quali prende 
parte anche 1° Italia nostra) — lo Stabilimento Sonzogno pubblica 
ora il nuovo Giornale illustrato dei viaggi e delle av- 
venture di terra e di mare — che per Ja scelta delle in- 
cisioni, per l' amenità del racconto e per il prodigioso suo buon 
mercato è destinato a diventare la più variata e attraente pubbli- 
cazione di questo genere, la lettura utile e gradita di tutte le fa- 
miglie, 

In questo giornale i lettori saranno condotti a visitare le più 
lontane parti del mondo, ora colla scorta della relazione severa- 
mente esatta dello scienziato — ora colla semplice lettera del mis- 
sionario — ora col vivace racconto’ dell’ avventuriero ‘che avidità 
d’oro o di gloria o che divoranti passioni spinsero fra i più strani 
pericoli. 

La geografia, la storia naturale nei suoi tre regni, la fisica, la 
storia politica, tutto troverà suo posto e suo svolgimento in questa 
nuova pubbli ione, che alternando la parte scientif *amena, 
farà conoscere in forma popolare i viaggi; le scoperte e i loro più 
romantici episodi. 
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Chi sì associa per un anno (anticipando l'importo d'abbonamento) avrà 
diritto al seguente premio gratuito: 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMER 
Elegantissimo vol.in-4, di pag, 200, riccamente. illustrato 


oltre 50 vi- 
gnette, (Gli abbonati fuori di Milano aggiungere Cent. 50 per 


isa di porto.) 
PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO. 

re Abbonate viene offerta l’ occasione di provvedersi com lia- 
a di una Macchina a cucire. Essa s'intitola ; 


L'EXZPRESS. 


ta macchina viene ceduta alle Signore Abbonate ad un prezzo va- 
e maraviglioso per la sua tenuita, e cioè per sole L. 25. — 


AU 
vissima 


ra 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed una tavola colorata. 


Paltò di mezza stagione. stessa pagina. 


Per soddisfare al giusto desiderio delle nostre 
cortesi lettrici, pubblichiamo in questo numero 


parleremo solo dei due che figurano in questa|delle tasche ed i rivolti delle maniche di 


uesto 


paltò di drap-quadrillé nero, sono fatti di velluto. 
Fig. 1 e 4. — Questo elegante paltò è fatto colla | Uno stretto cordoncino ricinge il paltò, il quale 
così detta peav de castor (pelle di castoro) color|è adorno con bottoni d’oro. n 
moda, è abbellito con impunture in seta dello 


Paltò di mezza stagione. 


i figurini di molti eleganti paltò, secondo le ul-|stesso colore, e si chiude davanti con occhielli 
time forme. e bottoni di madreperla. Eguali bottoni ornano 
Più avanti si troverà la descrizione di quelli|le falde posteriori ed i rivolti delle maniche. 
che vedonsi nella tivola in quinta pagina: qui 


Cuscino in applicazione. 


Fondo in pigué di seta gradazione vecchio oro, 


Fig. 2 e 3. — Il pezzo a guisa di gilè, le alette | con applicazioni. Un disegno«speciale: riproduce 
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Bordo per biancheria. 


in grandezza naturale una parte del centro. 
Il fiore di mezzo, è, al pari dei bottoni, ta- 
gliato in velluto turchino, meno il centro 
del fiore, che è in velluto rosso. Le appli- 
cazioni sono ricinte con seta d’Algeri di 
gradazione avorio, fissata con punti per- 
pendicolari fatti con seta eguale. Le ner- 
vature sono in seta d'Algeri rosa corallo, 
fissati da punti perpendicolari in seta gra- 
nata. Il pistillo è ricamato al passato ed a 
punto cordoncino con seta gialla. Il centro 
ovale del fiore d'angolo è tagliato in vel- 
luto granata, il fogliame in velluto oliva. 
I quadretti che riempiono questo ovale sono 
ricamati al passato con seta giallo chiara, 
giallo oscura e bruna. Le piccole foglie 
sono lavorate al passato con seta oliva. 
Bordo: — Un di- 
segno speciale ri- 
produce un angolo 
di questo bordo. 
Le foglie. sono ri- 
tagliate in velluto 
oliva di due gra- 
dazioni. Le ghian- 
de sono ricamate 
al.passato con se- 
ta bruna. La me- 
desima seta serve 
per i viticci, fis- 
sati con punti per- 
pendicolari di. se- 
ta gialla. Le spine 
sono ricamate a 
punto. russo. con 
seta turchina & 
due gradazioni. 


Coperta 
all’uncinstto. 


Si eseguisce con 
grosso cotone del 
n. 3 e filo turco 
della medesima 
grossezza, a qua- 


Bordo per biancheria. 


drati che si riuniscono. Per 
il quadrato n. 2, che è fatto 
soltanto con cotone bianco, 
si eseguisce una catenella di 
59 m. su cui si lavora in- 
nanzi-indietro. > 

1° giro: Si passa la m. più 
vicina e si fa 1 m. s.in cia- 
scuna delle 58 m. seguenti. 

2° giro: 1 m.a., —1m.s. 
in ciascuna delle 53 m. se- 
guenti, puntando sempre 
l’uncinetto dalla parte di die- 
tro di ogni maglia; tutte le 
m. s. si fanno nello stesso 
modo. 

3° giro: Come il prece- 
dente. 

4° giro: 1 m. s. în ciascuna 
delle 4 m. più vicine del giro 
precedente, — 50 barrette in 
rilievo nelle 50 m. seguenti 
del giro precedente e del 


Monogramma, A 
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Ricamo del cuscino in applicazione. 


Ricamo su tulle. 


terz'ultimo giro. Per ogni barretta in ri- 
lievo si prende un anelletto sul lato po- 
steriore della m. più vicina del giro pre- 
cedente, — si getta il filo sull’ uncinetto 
come se si trattasse di fare una barretta, 
ordinaria, si fa una barretta sul lato an- 
cora libero della stessa m. del 1° giro, che 
si trova esattamente sotto quella in cui si 
è rilevato un anello, poi si termina la bar- 
retta coll’anelletto, ad un tempo, — 4 m. 
s. sulle ultime 4 m. del giro precedente. 
5° giro: Come il 2° giro. Tutti i giri se- 
gnati con numero dispari si fanno come 
questo 5° giro, quindi non ne parleremo più. 
6° giro: 1 m.a., — 4 m. s. sulle 4 m. 
più vicine del giro precedente — sulle 4 
m. seguenti 4 barrette in rilievo, — ma 
per queste, dopo 
aver rilevato l’ a- 
nelletto e gettato 
il filo sull’ unci- 
netto, invece di 
puntare questo, 
come nel 4° giro, 
nellato ancora li- 
bero della m. ap- 
partenente al 
terz’ ultimo giro, 
lo si punta dal la- 
to perpendicolare 
della barretta del 
penultimo giro 
che si trova per- 
fettamente al di 
DEC 3a 42 m. s. 
I sulle 42 m. seguen- 
Dina ti, — 4 barrette 
INVIA \ come le preceden- 
KNANAN ti nelle 4 m. se- 
guenti, — 4 m. s. 
sulle 4 ultime m. 
8° giro:1m.a., 
— 4 m. 8. sulle 4 
m. seguenti, — 4 
barrette come 
quelle del 6° giro, 


ANANIAN 


Bordo per biancheria. 


sulle 4 m. seguenti del pre- 
cedente e del penultimo giro, 
— dm. s. sulle 4 m. seguenti, 
— 11 barrette (come quelle 
del 4° giro) sulle Il m. se- 
guenti del precedente e del 
terz’ ultimo giro, — 11 m. s. 
sulle 11 m. seguenti, 11 bar- 
rette come le precedenti sulle 
11 m. seguenti, — 5 m. s. 
sulle 5 m. seguenti, — 4 bar- 
rette (come le prime 4) sulle 
4 m. seguenti, — 4 m. s. sulle 
4 m. seguenti. 

10° giro: Come l’ 8°, ma 
tutte le barrette sono fatte 
come quelle del 6° giro: 

12° a 18°: Come il giro pre- 
cedente. 

20° giro: 1 m. a., 4 m. s. 
sulle 4m. più vicine del giro 
precedente, — 4 barrette nelle 
4 m. seguenti, — 15 m. s. 
sulle 15 m. seguenti — sulle 


Monogramma. 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 299 


11 m. più vicine del giro prece- 
dente e del terz’ultimo giro, 11 
barrette come quelle del 4° gi- 
ro, — 16 m. s. sulle 16 m. se- 
guenti, — sulle 4 m. seguenti, 
4 barrette come le prime 4 bar- 
rette, — 4m.s. sulle ultime 4 m. 
22° a 30° giro: Come il giro 
precedente, ma tutte le barrette 
sono fatte come quelle del 6° 
iro. 

32° a 42° giro: Come dall’ 8° 
al 180. 

44° giro: Come il 6°. 

46° giro: Come il 4°. Il qua- 
drato è terminato. 

Per il quadrato n. 1 fatto con 
cotone bianco ed attraversato da 
piccoli galloni lavorati all’ un- 
cinetto con filo turco rosso, si 
eseguisce una catenella di 58 
m. e su di essa, innanzi indie- 
tro, 3 giri all'uncinetto. 

4° giro: 3 m. a. che contano 
per una barretta, — si passano 


Paltò di raso e v 

(Dietro, vedi 5* pag.). 
2 m. del giro prece- 
dente, — 8 barrette 
sulle 3 m. seguenti, 
9 volte di seguito al- 
ternativamente, 2 m. 
a. sotto cui si pas- 
sano 2 m., — 4 bar- 
rette sulle 4 m, se- 
guenti. Si ricomincia 
7 volte dal primo al 
4° giro, poi si ese- 
guiscono ancora tre 
giri come il primo, 
ma l’ultimo soltanto 
dopo aver attraver- 
sato il quadrato con 
gallone rosso. Fa- 
cendo quest’ ultimo 
giro, si prenderanno 
nello stesso tempo le 
estremità del gallo- 
ne, e le stesse estre- 
mità dal lato oppo- 
sto saranno cucite 
sul quadrato median- 
te alcuni punti sulle 
m. primitive. 

Si impiegano 9 gal- 
loni per quadrato. 

Per ogni gallone si 
fa con filo rosso una 
catenella di 3 m., si 
passa l’ultima, si fa 


1 m. s. su ciascuna Monogramma. 


delle m. s., — * si 


——___—____ i rl. 


Si ricinge la copertina col bor= 
do seguente; alternativamente 
2 barrette sulle 2 m. più vicine 
di bordo, 2 m. a. sotto cui si 
passano 2m., — così di seguito. 
. 2° a 6° giro: Uncinetto innanzi 
indietro, e l’ultima m. del giro 
unita alla sua 1% m. 

7° giro: Da sinistra a destra. 
Per un dente, 9.m. a.: si attacca 
alla 9° m. seguente del prece- 
dente giro; — ritornando sulle 
9 m. a., si fa 1 m. s., — 1moz- 
za barretta, — 3 barrette, — 4 
doppie barrette — poi 2 denti 
come precedentemente, ma il 2° 
deve essere attaccato alla m. a. 
cui il 1° di questi due denti fu 
attaccato, ricominciate sempre 
da *. L'ultima m. del giro deve 
attaccarsi alla sua 1% m. 

L’8° giro è fatto in continua- 
zione di questo, ma da.destra 
a sinistra indietreggiando; * un 


Palto di popelina e casimiro di 

seta (Davanti, vedi 5* pag.). 
dente come nel giro 
precedente, ma, in- 
vece di attaccare 
quest'ultimo, si fa 1 
m. a. di più che si 
passa ritornando sul- 
le m. — 1m. s. sul 
lato di maglia fra il 
dente più vicino del 
giro precedente ed il 
seguente, — 1 dente 
come precedente- 
mente, ma invece di 
fare le 10 m. a. si at- 
tacca alla punta del 
dente precedente, — 
1 m. s. fra il dente 
più vicino ed il se- 
guente del giro pre- 
cedente, — 1 dente 
come il primo di que- 
sto giro — 1m.s. fra 
il dente più vicino e 
quello seguente del 
precedente giro, si 
ricomincia da *. 

9° giro: Alternati- 
vamente 1 m. s. sulla 
punta dei due denti 
più vicini riuniti del 
Flo precedente, — 

m.a., — 1 m. s. 
sulla punta del dente 
Angolo del cuscino in applicazione. Monogramma. PERAVIOnO isolato, — 


vee 


TI 
aio ve 
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“dere 
prat 


gira illavoro, — 1 m. a., — 1 m. s. in ciascuna | quadrato, contrariandoli secondo le indicazioni | 10° a 13° giro: Uncinetto come sopra. 


delle 2 m. del giro precedente, ma puntando l’un- | del disegno. 
cinetto nel lato posteriore di ciascuna m., — si 


14° giro :.-Alternativamente 1 m. s. sulla m. più 


Quando si hanno parecchi quadrati si riuniscono | vicina del giro precedente, — 1 dente di 13 m. 


ricomincia da * fino a che il gallone abbia la |a dama per fare delle strisce, e la loro congiunzione | a., e, ritornando sulle prime 12, — 1m.s. — 1 
lunghezza voluta. Si passano questi galloni nel ha luogo mediante m. s. fatte sul rovescio. mezza barretta, — 10 barrette, — sotto il dente 
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si passano 3 m. del giro precedente, — da ultimo 1 m. 
catenella sulla 1* m. s. dì questo giro. 

15° giro: Alternativamente, 1 m. s. sulla punta del dente 
più vicino, — 3 m.a., così di seguito. Da ultimo 1 m. ca- 
tenella sulla 1° m. s. di questo giro. 

16° giro: 8 m. a. di cui le 8 prime contano per 1 bar- 
retta, — poi alternativamente 1 barretta sulla m. più vi- 
cina del giro precedente, — 5 m. a. — così di seguito: 
da ultimo 1 m. catenella sull’ ultima delle 3 m. a. che 
contano per una barretta al principio di questo giro. 

17° giro: 2 m. catenelle sulle 2 m. più vicine del giro 
precedente, — 1 m, s. nella m. seguente, — *6m. a., — 
2 barrette sulla 3% delle 5 m. a., più vicine — 9 m. a., 
m. s. sulla barretta fatta da ultimo, — 1 barretta sulla 
m. nella quale si fecero le due barrette precedenti, — 6 


m. a. — 1 m. s. sulla 3% 
delle 5 m. a. più vicine, 
si ricomincia da.*. Da ul- 
timo si sopprime la m. s., 
e la si sostituisce con 1 
m. catenella, fatta nella 
1 m. s. di queste giro. 


Diversi busti. 


Ampiezza del busto n. 1, 
cent. 54: viene disposto 
ad archi all'orlo superiore 
ed inferiore e si chiude 
davanti con uncinetti di 
ottone e posteriormente 
con femminelle nelle qua- 
li scorre una spighetta. 


Trapuntatara di strisce 7° 
di stoffa per inserirvi le ;vV- || 
ossa di balena. 


Ogni metà è com- 
posta di un solo pez- 
zo in cui è fatto pas- 
sare l’osso di balena, 
fissato all’ estremità 
con lunghi punti di 
seta bianca. 

— Ampiezza del bu- 
sto n. 2, cent. 54. È 
fatto di traliccio e 
guarnito con un tra- 
mezzo di merletto lar- 
go 1 cent., un nastro 
colorato e ricinto con 
merletto largo 1 1]? 
cent, 

— Il busto n. 3 è di 
pelle inglese, con una 
ampiezza di 56 cent. 
Superiormente.-è .ri- 
cinto con merletto 
largo 1 cent.: infe- 
riormente si applica 
por adattarlo meglio 
un nastro di gomma 
largo 9 centim., che viene chiuso 
davanti con'uncinetti e femminelle 
e di dietro con femminelle e spi- 
ghetta. . 


Unione di 
due pezzi di 
stoffa e adat- 
tamento del- 
Vosso di ba- 
lena (parte 
esterna.) 


Porta orologio, 


Trapuntatura dei cordoncini. 


Busto con spalliere per ragazze, 


Bordo per la copertina all'uncinetto. 


Busto con spalliere per giovanetta. 


Questo busto per giovanette è destinato specialmente 
a tenerne ritta la persona. Esso è fatto di traliccio gri 
gio e provveduto di spalliere e di un’orlatura di nastro di 
lana color turchino. Le cuciture ed i punti che servono ® 
Raenro le ossa di balena si eseguiscono con seta color tur- 
chino. 

Si noti poi che questo busto sotto le ascelle è provve- 
duto con sostegni di acciajo, rivestiti di pelle e congiunti 
all’orlo superiore con un cuscinetto. Tali sostegni possono 
essere mediante viti alzati od abbassati. 


Busto-négligé di tulle. 
Questo busto è fatto di tulle, e provveduto con strisce 
di stoffa che servono da 
guaina per le ossa di ba- 
lena. Esso è poi fornito 
davanti con bottoncini di 
metallo ed alette lunghe 
10 cent., con femminelle 
per chiudere. L’imbocca- 
tura e l’ orlo inferiore e 
superiore sono orlati con 
nastro di tela e si ricinge 
il detto orlo superiore con 
merletto largo 2 centim. 
foderato di nastro colo- 
rato. 
Porta orologio ricamato. 


È di bronzo: inferior- 


Trapuntatura di una 
striscia di stoffa per 
inserirvi le ossa di 
balena. 


mente si applica uno 
sbieco di raso tur- 
chino disposto a pie- 
ghe ai due lati e che 
forma un fondo. It 
punto di congiunzio- 
ne delle pieghe di 
mezzo è nascosto sot- 
to una rosetta di e- 
gual stoffa, adorna 
con una perla di bron- 
zo. Alla parte supe- 
riore dell'orologio si 
assicura un pezzo ro- 
tondo di cartone del- 
la grandezza voluta, 
il quale viene riv 
stito con raso tur- 
chino. esternamente 
su imbottitura di o- 
vatta e in modo piat- 
to dal rovescio. La 
parte esterna è poi 
abbellita con un ri- 
camo, dato in grandezza originale 
dal disegno di dettaglio. 

Per la figura a semicerchio e per 
la foglia si adopera seta cordon- 
cino bianca e fili d’oro. I fiori ven- 
gono eseguiti a punto a catenella 
con seta rosa a due gradazioni, ed 
i pistilli con seta gialla a punto 
a nodi. Per le foglie si adopera 


Busto négligé di tulle, 


Unione 


di due pezzi 
di stoffa 


(rovescio.) 


Porta gomitoli. 
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seta color verde oliva ombreggiata a punto spina pesce. 
L'orlo esterno del porta orologio è ricinto da perline. 


Custodia per gomitoli di cordoncini. 


Questo arnese, la cui base è rivestita di pelle nera, viene 
guarnito con un bordo eseguito su raso nero, con appli- 
cazione di canovaccio su disegno, che le nostre lettrici 
potranno scegliere fra i varj da noi già pubblicati, seta 
filugello di varj colori. Terminato il ricamo. si estraggono 


i fili del canovaccio. 
Il bordo è ricinto da 
gallone d’ oro. Sulla 
custodia è posta una 
campana di vetro, 
nella cui parte supe- 
riore venne praticato 
un foro, pel quale 
passa il filo del go- 
mitolo. 


Striscia 
ricamata. 


Perla stri- 
scia che fi- 
gura al bas- 
soin? pag. 
applicate su 
nastro di la- 
na di colore 
assortito al- 
l'insieme 
dell’oggetto 
a cui lo si 
destina, un 
altro nastro 
di filo ordi- 
g nario che 


punto russo. 


seguito i 
piccoli fiori, 
ed in breve 
tempo avre- 
te terminato 
un lavoro di 
Abito per ragazza da 13 a 15 anni (Davanti) bell’effetto. 


fissate a li 


Ricamate in, 


Paltò di stoffa vigogna 
(Davanti, vedi abbasso hg. 2). 


Dettaglio del porta orologio. 


"N 


Fig. 1. Fig. 2. Fig. 3. Fig. 4 
PALTO DI MEZZA STAGIONE. 


| La guarni- 


Vestito per ragazza da 13 a 15 anni. 


L’ originale è fatto di stoffa di lana in parte del solo 
colore turchino, ed in parte di color turchino e verde a 
quadretti. È Aa 

Entrambe queste stoffe vengono impiegate per formare 
la parte posteriore terminante in larghe pieghe come in- 
dica il disegno. Davanti all'orlo inferiore è fissato un pezzo 
di stoffa ad un colore disposto a pieghe orizzontali che 
figurano sotto due ri- 
volti abbelliti con 
bottoni. 

Di quest’ ultima 
stoffa sono pur fatti 
i paramani e la pet- 
torina che viene ap- 
plicata sul rovescio 
al pezzo davanti a 
sinistra, mentre dal 
lato destro è tratte- 
nuta con uncinetti. 
La veste si 
chiude con 
bottoni di 
metallo 
giallo e la 
guarnizione 
è completa- 
ta con altri 
bottoni si- 
mili e con 
nodi di na— 
stro di raso 
turchino o- 
scuro largo 
6 12 cent. 

Paltò 
di mezza 
stagione. 


Fig. 1. — 


zione di que- 
sto paltò 
fatto di pan- 
no delle In- 
die nero, e 
che serve 
per una ra- Abite per ragazza da 13 a 15 anni (Dietro.) 


Fig. 5. Fig. 6. 
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gazza da 5 a 7 anni, consiste in spighetta nera 
ed in nodi di nastro di raso nero largo 2 cen- 
timetri. 

Esso è provveduto davanti con bottoni ed oc- 
chielli, e le tasche sono inferiormente abbellite 
con un volante  pieghettato di grosyrain largo 8 
centim. 

Fig. 2. — Questo mantello è fatto di stoffa vi- 
gogna color moda e foderato di lustrino nero. I 
pezzi davanti e di dietro sono rivestiti, come in- 
dicano i rispettivi disegni, con velluto color moda 
di gradazione più oscura. 

Il mantello è poi guarnito con una frangia larga 
9 cent., di spighetta liscia color moda e seta cor- 
doncino, e finalmente con un nodo di nastro di 
raso. 

Fig. 3. — Questo paltò , che serve per un ra- 
gazzino da 4 a 6 anni, come pure il relativo ber- 
retto sono di stoffa d0ub/6 color turchina oscura, 
ed è guarnito con strisce di pelliccia grigia. Lo 
stesso viene chiuso in sghembo con piccoli bot- 
toni d'oro e cappi di spighetta. 

Fig. 4. — L'originale è in parte di velluto nero, 
in parte di raso nero, imbottito di ovatta e fo- 
derato îdi lustrino. La guarnizione è formata da 
profilo di raso nero e da una frangia di spighetta 
di seta liscia e increspata. Per chiudere il paltò 
servono un'aletta da occhielli e bottoni. 

Fig. 5. — Questo abito tagliato alla princesse, 
che serve per una ragazzina da 4 a 6 anni, è di 
casimiro color moda, e viené guarnito con un 
volantino a pieghe largo 9 cent., di egual stoffa, 
con un altro volante di egual larghezza a pie- 
ghine di grosyraîn rosso, e con um terzo volante 
a pieghine della prima stoffa. La cucitura della 
stretta articciatura è coperta da uno sbieco di 
casimiro largo 1112 cent., ricinto ai due lati con 
profilo di grosgrain. Il vestito è inoltre abbellito 
con sbiechi eguali della larghezza di 3112 cent., 
con casimiro a pieghine, con arricciature di gr0s- 
grain, e con nodi e ciarpa di nastro grosgrain 
rosso. Per chiudere servono femminelle e bottoni 
di grosgrain rosso. 

Fig. 6. — Questo paltò, che”si chiude in sbieco, 
è în parte di popelina nera, in parte di casimiro 
di seta, ed è provveduto d’ imbottitura d’ ovatta 
e fodera di lustrino. } 

Esso è guarnito con una frangia larga 14 cent. 
di spighetta di seta liscia ed increspata. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Zoletta da ricevimento. — Veste di 
Faille color aranciato e raso broccato su fondo 
giallo, con fiorellini alla giardiniera. 

Corpetto a faldine piatte, guarnito con tre nodi 
e sbiechi di raso disegnanti un gilè. Paramani 
alle maniche dello stesso tessuto. 

Veste a lungo strascico: essa è pieghettata da- 
vanti fra due larghi sbiechi di raso e si panneg- 
gia risalendo sui fianchi, dove sembra trattenuta 
da due nodi di faille. Di dietro essa si panneg- 
gia e rigonfia leggermente, ed è abbellita a si- 
nistra con nodi ed a destra con uno sbieco di 
raso broccato. Dei volantini a pieghe di Yaille 
guarniscono la parte inferiore, vengono adornati 
alla loro volta di dietro e sui fianchi con uno 
sbieco di raso che passa al disotto ed al disopra 
del volante a pieghine. 

Ombrello color aranciato, foderato di giallo con 
frangia delle due gradazioni. 

Fig. 2. — Zoletta da città. — In casimiro del- 
l'India grigio-chiaro e /zi/le bleu turchese. 

La veste di media lunghezza è panneggiata sul 
davanti e di dietro forma due lembi a pieghe, i 
quali rimontano alquanto su sè stessi, e ricadono 
da ogni lato di una qui/le di volanti a pieghine 
turchini. 

Corpetto canezon pieghettato davanti e sulla 
schiena, adorno con un doppio colletto grigio e 
turchino, e con una cintura chiusa da un lato 
mediante un nodo di /u/le. Nodi eguali vengono 
posti sulla rigonfiatura e completano questa gra- 
ziosa toletta. 


LEBPPRTO 


In quest'epoca dell'anno ben poco vi è a dire 
sulle mode: esse non esistono che allo stato la- 
tente. Bisogna dunque ripetersi o gettarsi nel 
campo delle ipotesi per quanto concerne le no- 
vità della ventura stagione. 

Trovo miglior cosa l’attendere ancora qualche 
tempo, giacchè nulla vi è di certo, e di rispon- 
dere a molte domande che mi vennero rivolte 
dalle mie cortesi lettrici a proposito del lutto , 
premettendo, riguardo a ciò, che ogni paese ha le 
sue usanze e che bisogna assolutamente unifor- 
marvisi. Il lutto della vedova, da noi dura un 
anno. Durante i primi sei mesi essa non deve 
mostrarsi in alcuna pubblica riunione, come spet- 
tacoli, concerti, pranzi o qualsivoglia altro luogo 
di piacere. Non deve ella stessa acquistare i suoi 
abiti da lutto, e sarebbe massima sconvenienza, 
l’abbigliarsi in un modo regolare immediatamente 
dopo la morte del marito; è necessario lasciar 
trascorrere una diecina di giorni, senza di che 
le male lingue — e ve ne sono molte — direb- 
bero che aveva già preparato prima gli abiti. 

La toletta di lutto della vedova deve per sei 
mesi essere rigorosamente osservata: essa si com- 
pone di casimiro o erespo di lana: la forma ri- 
chiede la massima semplicità al pari della guar- 
nizione che consiste per lo più in sbiechi di cre- 
spo inglese: i volanti, le arricciature, i nodi sono 
assolutamente proibiti. 

I soprabiti, mantiglie, ecc. hanno un certo ca- 
rattere di civetteria che non s’adatta punto a que- 
sto genere di lutto, ed è preferibile, durante que- 
sto primo periodo, il porture uno scialle lungo o 
quadrato. Si devono parimenti abbandonare i 
giojelli, e non portare, in fatto d’oro, che l’a- 
nello nuziale. La biancheria sarà marcata e ri- 
cinta da una striscia nera: i guanti più adatti 
sono quelli di seta o di filugello nero. Un col- 
letto e manichette di crespo inglese, poi un gran 
velo dello stesso tessuto completano questo triste 
abbigliamento. 

Scorsi i primi sei mesi, è ammessa la sostitu- 
zione dello scialle con un soprabito simile alla 
veste e come essa guarnito con sbiechi di crespo; 
ma è sottinteso che questo abito deve avere una 
forma classica; il genere di fantasia sarebbe di 
cattivo gusto, quindi nessun genere carrick, dol- 
man, mantiglia, ecc. 

Sono ammessi i guanti di pelle di Svezia ed il 
velo di granadina si può far uso di qualche or- 
namento di jais, di legno nero, un fisciù, una 
cravatta di nero merletto, ed anche negli ultimi 
tre mesi, il velo di crespo liscio: in questi mesi 
poi non v’ha inconveniente nel portare anche 
colletti e polsini di tela o di crespo bianco, ed 
abbandonare la veste nera per quella grigia o 
color violetto. Tuttavia, sebbene questi due co- 
lori siano tollerati, è meglio conservare il nero 
puro od una fantasia nera e bianca fino al ter- 
mine del lutto. 


} Il vedovo s’abbiglia in panno nero, sostituisce 


i bottoni della camicia con altri di jzîs, mette 
un velo al cappello, e porta guanti di seta nera. 

Il lutto di padre e madre dura un anno. I primi 
sei mesi esigono il casimiro ed il crespo; scorso 
questo lasso di tempo si può adoperare seta nera 
e merletto, senza per altro abbandonare il velo: 
ma si può cambiare il crespo inglese col crespo 
liscio o colla granadina. Finalmente gli ultimi 
tre mesi vi autorizzano a prendere il mezzo lutto, 
vale a dire oggetti di biancheria ed i tessuti da 
colori bianco e nero, grigio e violetto. 

Le stesse regole si osservano per il lutto dei 
suoi figli. Quanto ai ragazzi, allorchè essi sono 
molto giovani e si portano in braccio, non è punto 
necessario di abbigliarli in nero: basta conser- 
vare il bianco e sopprimere gli ornamenti di co- 
lore: così per esempio la cucitura a code ca- 
denti sulla veste ed i nastri del cappello saranno 
neri. Se si tratta di un cappuccio fra i nastri 
bianchi si aggiunge un solo nodo nero. 

Il lutto per l’ avo e l’ava è di sei mesi, tre di 
lana e crespo, sei settimane di fantasia o di seta 


sei settimane: non escludono la biancheria eni 

obbligano in modo alcuno, le donne a RA 
crespo ; gli uomini perfino non cambiano null 
ai colori della loro toletta, e si contentano sa 
mettere un crespo basso nel loro cappello. $ 


PER RIDERE 


Il maestro d’ aritmetica ha da combinare un 
quesito. Sono presenti 24 scolari. Per associa- 
zione d'idee, il maestro così comincia: 

aa: Poniamo che in un ambiente come questo. 
ci siano 24 asini..... . 

Un alunno lo interrompe: A 

— Signor maestro; poniamo che ce ne siano 95 

Il maestro grida al biriechino: 

— Via, subito, dalla scuola! 

L'alunno prende le sue carabattole , e s’avvia, 
Appena uscito, sporge la testa fra i battenti e 
dice sogghignando: 

— Adesso, signor maestro.... dica pure 24! 


* 
** 


Babbo, — dice un bimbo di quattro anni al 
papà, — c'è di là nn povero diavolo che paghe- 
rebbe non so quanto... per poterti vedere. P. 

— Chi è? 

— Un cieco. . 


* * 


Si parla dei viaggi del famoso Cook e della sua 
uccisione : 
— Quanti viaggi ha fatto? — domanda una si- 
gnora che la pretende a intelligente. 
pa È SI n 
— Tre la risponde il signore interrogato. 
— Ma in quali di essi venne ucciso ? 


* 
* x 


Uno serupolo tolto. 

Una signora, nel confessarsi, chiese al sacer- 
dote se ella faceva peccato mettere il rossetto. 

— Ditemi prima, soggiunse l’altro, a qual fine 
v'imbellettate ? ; 

— A qual fine! la penitente rispose, a fine di 
comparir più avvenente. 

— Lasciate che io vi guardi un istante. 

Detta la qual cosa, il confessore pone la testa 
fuori del suo tribunale e la donna si compone in 
modo d'esser veduta in viso. Dopo di che il prete, 
riaccostatosi allo sportellino graticciato, le dice : 
“— Continuate pure senza serupolo. Anche col 
rossetto siete brutta abbastanza. 


UN 


L'altra notte sognai 
Che cadavere inerte al cimitero 
Portato io mi trovai, 
E messo accosto un guitto, un paltoniero. 
Ond’io che mal soffriva un tal vicino, 
Da uom di qualità, 
Gli gridai tosto : « Olà, — fatti in disparte, 
« Male a te si conviene, o mascalzone, 
« Ad un nobil mio pari approssimarte. » 
« Che mascalzon? » rispose il petulante, 
« Il mascalzon sei tu che non t’avvedi 
« Che qui siam tutti uguali, 
« Mozzi e paltoni, prenci e cardinali, 
« E lassù co’tuoi servi ancor ti credi 
« Tosto che manchi della vita il lume, 
« Vengasi dal tugurio o dalla reggia, 
« Nol sai? nel putridume 
« Il verme roditor tutti pareggia. » 


A. ZONCADA, 


VARIETÀ 


LE DONNE. 


Le donne sono le lettere di grazia date dalla 
creazione per felicitare il sesso mascolino. Le 


nera, e sei settimane di mezzo lutto. Quelli dello | maritate sono già pervenute al loro indirizzo; le 


zio e della zia, di cugino e di cugina si portano 


zitelle non ebbero per anche la direzione ; e quelle 


che restano-sempre nubili, sono quelle che re- 
stano in posta. I mariti pagano talvolta una tas 
postale assai grossa. Fa poi poco o an 
uomini di badare più alla 
soprascritte, vale a dire se è tratti sono belli, di 
quello sia al contenuto, al sentimento, al valore 
intrinseco della lettera. Per questo riguardo noi 


ore 


hi stiamo assai ‘al disotto del sesso fem- | 


minino. 


salligrafia delle! 


LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


l'idea di protezione che in lor desta lu 
sapendo perfettamente che il vero coraggio non 
abita che in un cuore leale, in un’indole elevata, 
ed in un'anima indipendente. Esse amano colui 
il cui cuore versa intrepido il sangue per la pa- 
tria, poichè credono che lo stesso cuore sarebbe 
pronto a spargerlo pel loro amore. 

saro bel sesso è stato sovente assai male 

ato: e perchè ? Perchè sono gli uomini che 
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— noi uomini correremmo presto rischio di per- 
dere quel poco di superiorità che noi stessi ci 
arroghiamo. 

Sventuratamente le donne che montano l’alato 
destriere delle muse, non vi siedono che da un 
solo lato, come fanno cavalcando un ordinario 
cavallo. Io non vorrei che Pegaso servisse di ca- 
valcatura alle donne. Non voglio già dire con ciò 
che una donna non possa di quando in quando 


KO 
MII 

(i 

Ti. iI 


(a 
AA 
Dai Li 


L'uomo più colto ed educato ama nella donna 
la forma soltanto; ma la donna non si ay 


il carattere, lo spiri 
she godono nella società, 
Avvi però una forma che singolarmente le al- 
letta, è 1’ uniforme; ma si farebbe loro torto se 
per dileggio dir si volesse che amano gli spallini 
o la spada. Amano esse il coraggio, l’eroismo, e 


N ALLOGGIO PROVVISORIO. 


[dettano legge di n 
|— e non le donne, 
Noi scriviamo delle donne quello che ne viene 
in capo; e siccome si può riuscire assai più pun- 
genti scoprendo le debolezze di quello che copre 
ole, non abbiamo messe in mostra se non le par 
ure del cuore femminino. Ma se venisse un 
[tempo in cui anche le donne tutte si facessero a 
scrivere — da cui però il Signor Iddio ci preservi 


ale, di civiltà, di sperienza 


e nelle ore dell’ozio rubare alle compiacenti muse 
un amico raggio risplendente. Perchè dovrebbe 
essere vietato al sesso femminino di ricevere una 
| visita delle muse? 

Quello che non posso tollerare per nulla si è 
il così detto impasticciare libri delle donne, ed 
il ribollire che fanno della letteratura. Noi uo- 
mini, lorchè ci facciamo a scrivacchiare, aspet: 
tiamo finchè la nostra dama del Parnaso ci getti 
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LA NOVITA’, GIORNALE ILLUSTRATO 


uno sguardo cordialmente benefico; ma le donne 
scrivacchiatrici assaltano il Parnaso. Ogni giorno 
vogliono aver bollito od arrostito un paio di fogli. 
Presso le donne lo serivaechiare non è che una 
sbagliata mania di acconciarsi; poichè le penne 
(le piume) adornano loro benissimo la testa, ma 
non le mani. Avvi pure una grande differenza nel 
modo con cui le donne leggono gli scritti degli 
uomini, da quello con cui leggiam noi un libro 
composto da una donna. 

La più parte delle donne scrivono i loro ro- 
manzi in lettere, perchè in esse possono desceri- 
vere continuamente sè medesime, e d’ ordinario 
viappiccano per soprappiù un altro romanzo come 
Poscritto. 

Wagner, Oker, Walter e tutti i discepoli della 
medesima filosofia avvilirono le donne; ma Schil- 
ler, Goéthe, Humbold ed altri le ristabilirono in 
que' diritti che una ragione infingarda vorrebbe 
loro negare. V'ebbero anche filosofi che si fecero 
ad esaminare se le donne appartengano alla specie 
‘umana. Che non hanno esaminato oramai i nostri 
filosofi? Questo solo non esaminarono s’ eglino 
stessi appartengono all’ umana specie, e se per 
avventura non finisca l’uomo laddove comincia 
il filosofo. 4 

Altri scrittori sollevarono le donne assai al di 
sopra degli uomini. Boccaccio ne fa tanti angeli; 
Plutarco dice che stentano ad inebriarsi: Agrippa, 
che possono lungamente nuotare. E questo viene 
ogni giorno confermato dalla sperienza; esse nuo- 
tano realmente più lungamente degli uomini — 
contro la corrente — Plinio narra che i leoni le 
assalgono men facilmente. Sgraziatamente fra i 
nostri giovinotti vi sono pochi leoni veri; perciò 
non possiam ben conoscere se questa sia verità. 

La storia della stima che le donne godettero 
dalla creazione in qua, somiglia ad una montagna 
fatta a strati, dalla giacitura dei quali si può co- 
noscerne il carattere a traverso i rivolgimenti 
dei tempi e degli uomini. 

Nei tempi più remoti il carattere delle donne 
emerse assai poco: esse non esistevano quali 
Grazie morali creatrici del bello; le forme degli 
antichi governi e l’ educazione aveano ad esse 
assegnato un posto indecoroso. 

I Greci le adularono ma non le stimarono. Le 
donne di Omero sono grandi, nobili, ma estre- 
mamente semplici e sciocche. Le tragedie greche 
prestano loro forme eroiche, virtù eminenti e ras- 
segnate; ma il fiore delle grazie femminili non 


isbucciò dalla loro musa : le loro donne sono rose 
senza odore, figure di marmo fredde e senz'anima. 
Solo sotto i Romani cominciarono ad avere un 
grado più. nobile, ed a far parte del viver sociale. 
Pure il loro culto era ancora profano, un culto 
di favore; e vietati erano ad esse molti piaceri 
pur leciti. Poche sono le denne che sappiano che 
ad una delle tante benedizioni recate dal cristia- 
nesimo, debbono esse la bella aurora che risplende 
sul loro sesso. 

Col cristianesimo ebbe principio il regno del 
sovrano amore , la vittoria dei diritti universali 
dell’uomo. Anche la donna fu considerata come 
un ente redento. Quantità di martiri conquista- 
rono colla palma della religione omaggio e ri- 
spetto al loro sesso: la venerazione per la madre 
di Dio sparse un raggio di luce e di grazia sopra 
tutte le donne. 

Più tardi spuntò il secolo d’oro delle donne, il 
secolo della cavalleria. Furono cotesti tempi di 
tripudio, di vertigini, d’ ebbrezza. Le donne vi 
furono idolatrate. Cavalieri e menestrelli, cetre 
e lance, corone pastorali consacraronsi sugli al- 
tari della galanteria. Tutta quell'epoca brillante 
potrebbe chiamarsi un continuo sospiro d’amore 
dei provenzali e trovatori accoppiato al dolce 
suono delle corde. 

Dopo questo fumo di sciampagna vennero i ma- 
nicaretti della cucina francese ; la galanteria con- 
dita con le più squisite spezierie de’ sensi... ir- 
ruppe dalla Gallia nell’Alemagna e sul restante 
dell'Europa. Il tuono universale divenne frivolo 
e civettone , fino a che i nomi d’ una damigella 
Deffant, d’una Sevignè, d'una De l’Espinasse ven- 
nero a dare alla letteratura ed al tuono sociale 
una direzione più fina e spiritosa. 


Coll'aurora dell’alemanna letteratura sorse pur 
quella più bella delle donne tedesche; chè le 
scuole formano gli uomini, ma i poeti soli le 
donne. Gli animi cominciarono finalmente a pie- 
garsi ai dolci suoni dell'amore; diedero alle di- 
licate grazie femminili la preferenza sulla rozza 
e selvaggia forza maschile, e si assoggettarono 
al dolce servaggio del bel sesso. 

Noi altri uomini scherziamo volentieri sulla 
preponderanza che hanno le donne sopra di noi: 
però non è sempre Zero colui che si ride delle 
catene. 

M. G. SHAPIR. 


UN ALLOGGIO PROVVISORIO 


Eugenio Lambert ha studiato i gatti in tutte le 
fasi della vita, nelle loro abitudini, negli amori, 
negli odii, nei giuochi. I suoi quadri sono al- 
trettanti studi di questi animali che hanno sa- 
puto meritarsi l’affetto di illustri poeti come Pe- 
trarca, di famosi politici come Richelieu e di pa- 
recchi artisti che li hanno illustrati. 

In quello che presentiamo una famiglia di gatti 
è penetrata in una ricca camera, e colla petu- 
lanza ch’ è propria di queste bestie si sono im- 
padroniti dei mobili. Una cassa piena di vesti 
preziose e di stoffe giaceva aperta, ed i più pic- 
coli, i più monelli, vi sono saltati dentro auda- 
cemente a far baldoria. Uno ha veduto il lembo 
d’uno scialle che pendeva dall’ alto; e con uno 
zampino tenta di afferrarlo per tirarlo a sè. E vi 
riescirà senza dubbio, a giudicare dalla serietà 
colla quale s'è messo all'impegno ; e insieme allo 
scialle trascinerà abbasso guanto si trova su quel 
mobile. Un altro micino segue attentamente il 
lavoro, e par che stia per dare, da un momento 
all’ altro, un salterello per ajutarlo; mentre la 
gatta (una bella bestia della razza d’Angora, che 
a Parigi forma la delizia delle vecchie zitelle, 
col morbido pelo lungo come quello di una ca- 
pra), seduta sopra un elegante sgabello, lo guarda 
sbadatamente, colla gravità del maestro che vede 
gli alunni crescere sulle sue orme, 

Un altro micino invece, tutto bianco, dopo aver 
sciupato i veli e le vesti leggieri che trovò nella 
improvvisata cuccia, si leva dalla cassa, appog- 
giandosi colle zampine all’ orlo, e guarda atten- 
tamente un cane che ha fatto preda di un ven- 
taglio e lo lacera in mille pezzi. 

La diversità del carattere fra cane e gatti è 
evidente e caratteristica. Il gatto è elegante, sa 
ritirare a tempo le unghie, passa dappertutto, 
morbido e silenzioso, senza romper nulla, senza 
lasciar traccia del suo passaggio: il cane invece, 
vivace e chiassoso, abbaja, salta, rompe o lacera 
quanto tocca colle sue grosse zampe. Il gatto 
anche quando rompe o graffia lo fa a tradimento, 
con un accorgimento che ci rende sempre diffi. 
denti verso di lui. 


L'ASSASSINO 


(Contin. e fine, vedi num. anteci). 


VII 


Torna a provare se può dormire, ma inutil- 
mente. — Ho troppa fame!... esclama, ma no... 
lo so ben io perchè non prendo sonno... ho ti- 
more d’essere arrestato. 

E dopo alcuni minuti di riflessione aggiunge: 
— Ho sentito dire che sovente i ladri notturni 
verso il mattino corrono a nascondersi sotto i 
ponti per dividere il loro bottino e per mangiare. 
Ah! Se qualcuno di essi venisse qui! Non ne 
avrei certo paura... fossero anche una dozzina... 
li metterei in fuga per poter prender loro un pezzo 
di pane. Ma ne verrà qualcuno ? Io che due ore 


fa mi sarei coricato su d'una graticola pur dil 


poter dormire un poco, non posso neppure più 
restar qui disteso. Bisogna che mi alzi... sento 
che mi prende il granchio alle gambe... 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 


Tipografia Sonzogno. 


Egli si alza, ma in capo a pochi istanti e 
si rialza ancora, ma fatii appena tre passi 
a cadere, 

— È un supplizio a cui niuno potrebbe resi 
stere, esclama. Nè cibo, nè sonno... Bisogna che 
io mangi... Se avessi qualche soldo andrei a com 
prar del pane in città... Ma quest'ora tutti sa- 
ranno informati del fatto... Chi sa che cosa avri 
detto il medico... Che farà la polizia in questo 
istante ?... Se lo sapessi... Oh, avessi almeno due 
soldi per comprare di che sfamarmi!... Mi vien 
quasi la volonià di entrare in città, di fermare il 
primo che incontro e di chiedergli del danaro... 
e se mi vien rifiutato... io lo costringerò a dar- 
mene... e se mi si fa resistenza... e se si grida... 

Rillette un poco, poi continua: — Ebbene, l’uc- 
ciderò per due soldi... Dopo tutto ho ben ucciso 
quell'altro per meno ancora... — ed era forse un 
brav'uomo... Aveva forse dei figli o qualche pa- 
rente ch’ ei sosteneva. Si è cento volte più col- 
pevoli di quel che si crede, quando vi si pensa... 
aveva forse ancora sua madre... Le donne vivono 
talvolta così a lungo... Anch'io ho ancora la mia! 
Ah! Non pensare a tua madre, tel... 

In questo mentre ode venir verso di lui un in- 
dividuo il quale canta. 

— Ecco del pane! pensa suo malgrado il mi- 
serabile. Mi nasconderò là, in quell’angolo oscuro. 
Quando passerà a me vicino gli darò un pugno 
sulla testa per stordirlo, poi lo frugherò e... No. 
no, no, ripete poscia ad alta voce, non lo farò. 
Basta giù uno. 

E si mette a correre ripetendo con voce ane- 
lante : No, no, no. 


ade; 
torna 


IX. 


Dopo una lunga corsa, stanco morto si ferma 
presso il parapetto d'un, ponte, e guarda trista- 
mente l’acqua. 

Egli soffre in modo orribile. Ha le vertigini e 
si chiede se non è meglio gettarsi nel fiume. 

— Sarebbe megiio esser morto, pensa, chè non 
proverei tante angoscie. Non avrei più timore 
della polizia. Non sarei più spinto dalla fame a 
commettere qualche altro delitto. Che fare? Un 
semplice slancio e dormirò sempre... quale feli- 
cità dormir sempre! 

Rimane immobile per un istante, quindi fa un 
movimento come se volesse gettarsi nel fiume: 
ma poi mormora: f 

— No... non l’oso... Non mi mancava che d’es- 
sere un vile. 

E con passo vacillante si allontana, senza nulla 
vedere, senza nulla udire, senza nulla pensare, 
urtando i passanti. 

Senza sapere che si fa, si lascia cadere su di 
una panca e ripete pian piano : 

— Pover'uomo! 

Quindi si mette a piangere a calde lagrime senza 
neppur curarsi di nascondere il viso. 

Due individui dall'andamento franco passano 
di là. Essi fermansi, esaminano attentamente 
l’uomo desolato che non li vede neppure, e poi 
gli si avvicinano con lestezza ed afferrandogli le 
braccia gli dicono: 

— Pietro Sacouer, vi arrestiamo. 

Pietro Sacouer alza gli occhi pieni di lagrime 
sui due uomini; stende le mani perchè lo si am- 
manetti ed esclama con un profondo sospiro di 
sollievo : 

— Grazie! 
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ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioè pei 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato ed un modello tagliato in 2 pezzi per mantiglia. 


Cappelli d’ autunno. 


Fig. 1. — Cappello di velluto ne- 
ro. — Ha «una calotta ampia ed 
ala stretta, e sì eseguisce su una 
forma petinette con velluto nero, 
e si ricinge all’ orlo con profilo 
di raso. Fascie di velluto nero e 
di raso guarniscono il lato sini- 
stro del cappello, e terminano po- 
steriormente con un fermaglio. 
Nel mezzo davanti eguali pezzi di 
stoffa formano delle rosette a ven- 
taglio, dalle quali esce una lunga 
piuma di struzzo di color natu- 
rale. Nell’orlo interno della tesa 
davanti rivestita di velluto nero 
sono fissate delle libellule in fili- 


S"rig. 2. — Ouppello d 7 
Fig. 2. — Cappello di raso e vel- di 
ui — La gio petinette di 9 Cappello 


questo cappello a foggia di ber- di velluto nero. 


retto è rivestita sulla calotta con 
raso bruno ed all’ orlo con vel- 


Cuffia da lutto. 


le cui code cadono in fiocchi. 
Fig. 3. — Cappello di feltro nero. 
— Ha una tesa larga rivestita in- 
ternamente di velluto nero, ed è 
ripiegata all'insù a guisa di ri- 
volto dal mezzo davanti verso il 
Jato sinistro. La guarnizione del 
cappello consiste in sbiechi di 
reps di seta nera, che nel mezzo 
davanti sono disposti a cappi e 
nascondono èontemporaneamente 
il punto in cui è fissata una lunga. 
piuma di struzzo nera, che ricade 
all'indietro oltre la tesa. Un'egual 
piuma, applicata nel mezzo di 
dietro, guarnisce il lato destro 
e cadendo sull’ orlo anteriore, è 
fissata su quest’ultimo con alcuni 
punti. f 


Cuffie. 


La cuffia da lutto presentata 
dalla fig. posta a sinistra ha un 
fondo ditulle di cotone nero, ricin- 


N.2. Cappello 


di raso e velluto. 


N. 3. Cappello di feltro nero. 


luto bruno. A sinistra si dispone un bordo di piume 
brune ombreggiate con penne di gallo all'estremità; 
a destra una striscia di velluto bruno a pieghe con 
fodera di raso, la cui linea di mezzo è guarnita con 
un doppio cordoncino di seta bruno. Eguali strisce 
di velluto sono disposte sul di dietro della calotta î n 

a nodi piatti e circondate con cappi'!di cordoncino; Cuffia di tulle, merletto e fiori. 
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to all'orlo esterno 
con filo di ferro, ed 
orlato con nastro. 
Questo fondo viene 
guarnito alternati- 
vamente con arric- 
ciature di tulle di 
seta nera larghe 3 
centim., e con una 
frangia , ì cui sin- 
goli fili si inseri- 
scono in ciuffettini 
di ciniglia. All’orlo 
posteriore è fissato 
un largo nodo di 
tulle nero, le cui 
code ricadono al- 
l’ingiù. L'altra cuf- 
fia è disposta su un 
fondo di tulle di 
cotone con tulle 
operato nero e mer- 
letto e lo si guar- 
nisce, come mostra 
la figura, con na- 
stro di grosgraîn 
nero, con rose gial- 
le e con un ramo- 
scel!o di sottili fili 
d’ erba e foglie di 
velluto oscuro. Agli 
angoli del fondo so- 
no cucite delle 
ciarpe di tulle e 
merletto, le quali, 
portando la cuffia, 
vengono annodate 
sotto il mento. 


Tovaglia | 
e tovagliolo. 


La moda prefe> 
risce tovaglie e to- 
vaglioli ricamati e 
di tessuto liscio, 
cioè non damasca» 
ti. Essivengono ab- 
belliti con ricamo 
fitto coi colori del 
servizio da tavola, 
ed eseguito con filo 
che conserva il pro- 
prio colore. anche 
lavandolo. I dise- 
gni che presentia- 


= 


oh 


Tovaglia ricamata. 


vaglia) — a punto 
al passato, spina 
pesce ed a nodi. 

L'altra figura po- 
sta a sinistra a me- 
tà della pagina ci- 
tata, ci mostra il 
tovagliolo impic- 
ciolito. 


Coperta. 


Questa coperta di 
grossa garza color 
greggio viene ab- 
bellita con ricamo 
in seta d'egual co- 
lore a punto piatto, 
in croce, ed a tra- 
punto, nonchè a 
punto holbein. Es 
sa è provveduta 
esternamente con 
una orlatura e ri- 
cinta con merletto 
color greggio, ed 
un bordo traforato. 

Per eseguire que- 
st'ultima si estrag- 
gono, secondo la 
figura di dettaglio 
in questa pagina, 
che dà una parte 
del bordo in gran- 
dezza originale, sei 
fili del tessuto, e si 
incrociano sei; a 
sei i fili rimasti, 
facendo passare in 
mezzo ad essi un 
filo di seta come 
mostra il disegno 
sopra citato. Po- 
scia si eseguisce il 
ricamo del bordo a 
punto piatto ed a 
trapunto con seta 
color. greggio, 0s- 
servando che i pun- 
ti vengano lavorati 
ogni tre, sei e no- 
ve fili del tessuto. 
Nella rosetta del 
mezzo della coper- 
ta si lavorano le 
parti più oscure a 


Paltò di panno a quadretti. (Dietro.) Dettaglio della coperta. Paltò di drap-piqué. (Dietro.) 


mo sono destinati ad un servizio di porcellana |pletato nel centro con un quadretto. Il ricamo) punto in croce con seta canella, le parti chiare 
Meissuer. La tovaglia di traliccio bianco è prov-|va eseguito, — secondo la figura di dettaglio in|nelle figure a cuore ed il punto Holbein con seta 
veduta con un ricamo eseguito con filo turchino. 3% pagina, (la quale rappresenta in grandezza ori- | granata color greggio. 

Il disegno, diviso in quattro campi viene com-|ginale una parte del tovagliolo annesso alla to- a 


"nieteriena MRI 


(als/ale'ele aisla 


Striscia in tappezzeria. 
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- giunge ad una cintura con femminelle 
Mode della stagione. ed uncinetti per chiudere. Per fissare 
le panneggiature si applica sul rove- 
scio un fermaglio lungo 6 cent. 

Il gilè è di stoffa di serge foderato 
di shirting ed è provvisto con bottoni 
di madreperla bianca ed occhielli per 
chiudere. Il corpetto, fatto della stoffa 
dell'abito, è adorno con impunture, e 
bottoni rotondi dorati. Eguali bottoni 
abbelliscono le maniche. Finalmente 
il colletto è rivestito, al pari dei ri- 
volti, con velluto. ; 

Per meglio comprendere il modo con 
cui è fatto questo semplice e ad un 


La prima signora a sinistra della ta- 
vola di. mode che occupa la 4% e 50 
pagina indossa un paltò di drap-bowclé 
nero, il cui davanti è dato dalla sesta 
figura della stessa tavola, 

Il paltò è ricinto all’orlo esterno con 
un largo profilo senza imbottitura di 
cordoncino, ed abbellito con bottoni 
di passamaneria. Le tasche, i rivolti 
delle maniche, le alette posteriori ed 
il colletto sono fatti di velluto nero. 
Elegantissima è la mantiglia indos- 


Abito di stoll'a di lana a quadretti. ’ovagliolo annesso alla tovagl'a. Coperta. Abito di mussolina dell’ India, 
(Dietro.) (Vedi 2* pag.) (Dietro.) 


tempo grazioso abbigliamento, la nostra cortese lettrice altro non 
avrà che osservare la figura posta a sinistra in seconda pagina 
che dà la peste posteriore della veste in discorso. 
Il paltò della ragazzina di circa 7 anni, posta davanti alla 
signora di cui abbiam parlato, è fatto di peau de castor 
color moda. Esso è abbellito all’ orlo esterno, ad ecce—- 
zione della scollatura, con righe di impunture di seta 
di egual colore, e sì applica ai pezzi di dietro del 
grosgrain color moda alto 13 e largo 40 cent. di- 
sposto in tre arricciature. Il colletto è coperto 
parimenti di grosgraîn, col quale sono pure 
guarnite le tasche. bi 
La quinta figura, vale a dire la giovane 
che sta appoggiata al braccio di una com- 
pagna, porta una mantiglia di drap pi- 
qué nero, il cui dietro è dato dal di- 
segno posto a destra in questa pa- 
gina. Essa si chiude davanti con 
occhielli e bottoni di passama- 
neria. I pezzi davanti e di 
fianco sono guarniti all'orlo 
inferiore con una striscia 


ata dalla signora che segue. Essa è fatta di peaw de castor, e 
a sua guarnizione è formata da una frangia di sottile spighetta 
iatta e seta cordoncino color moda e da cappi e code di 
astro di raso largo 7 cent. Per chiudere servono bottoni 
i passamanteria ed occhielli. Il davanti di questa man- 
liglia è dato dalla figura posta a destra in alto della 

® pagina. 

L'abito che indossa la terza signora è di stoffa 
i lana a quadretti. La sottoveste è lunga da- 
anti 110 e di dietro 125 cent., ed ha un’ am- 
iezza inferiormente di 210 cent. Alla stessa u 
applicato un volante a pieghine largo 39 p 
ent. di stoffa di lana. All’orlo inferiore 

ella tunica si applica una striscia di 
toffa larga 6 centim. sul rovescio, e 
ella parte di dietro, partendo dal- 
orlo superiore, si eseguisce un 
aglio della lunghezza di 30 cen- 
imetri, i cui bordi vengono 
trettamente  orlati. Supe- 
iormente la tunica è di- 
posta a pieghe e sî con- 


Nome per fazzoletti. Ricamo del tovaglioloa 


Nome per fazzoletti, 
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di raso nero larga 13 cent. I pezzi di dietro ven- 
gono abbelliti con una frangia larga 8 cent., di 
seta cordoncino arricciata, e con un bordo di pas- 
samaneria largo 6 cent. Le maniche sono adorne 
con rivolti di raso, ed il colletto è fatto con que- 
st’ultima stoffa. 

L'abito della ragazza, che sta scherzando con 
una bambola ed un cane, e che può avere dai 
7 ai 9 anni, è fatto in parte con stoffa di lana 
turchino mista, ed în parte con egual stoffa bruna 
ad un colore, ed è abbellito con un profilo di 
grosgrain turchino pallido. Una ciarpa di stoffa 
bruna ricinge la veste, la quale si chiude da- 
vanti con bottoni gialli ed occhielli. Il paltò, il 
quale è guarnito nella stessa guisa dell'abito, si 
chiude davanti con un nodo di nastro grosgrai 
turchino e bruno. 

Il paltò del ragazzo è fatto dì stoffa vigogna 
turchino-bruna, è ricinto con spighetta di lana 
dello stesso colore e sì chiude con grossi bottoni 
ed occhielli. Ù 

La signora che segue porta una graziosa man- 
tiglia di grosgraiîn nero, la cui parte davanti è 
data dalla prima figura a sinistra in 3% pagina. 
La guarnizione ‘di tale mantiglia, la quale è prov- 
veduta con sottile imbottitura d' ovatta con fo- 
dera di lustrino, consiste in bordi di passamano 
lavorati con disegni a perle, in una frangia di 
seta, ed in nodi di nastro di raso nero, Per que- 
sta mantiglia serve il modello tagliato in 2 pezzi 
uniti al presente numero. 

L'abito della giovane che sta discendendo lo 
scalone è di mussolina dell'India bruna. La sot- 
toveste è lunga davanti 110, di dietro 120 cent., 
ed all'orlo inferiore ha un’ampiezza di 236 cent. 
Essa è guarnita con un volante a pieghine di raso 
bruno, alto 11 centim., su cui sono fissate delle 
strisce di reps di seta di egual colore. La guar- 
nizione del corpetto e della tunica, la quale al- 
t'orlo inferiore è provveduta di tagli, consiste in 


e largo 96 cent., che si riveste ad intervalli re- 
golari con strisce di raso bruno e si dispone a 
pieghe in modo che alternativamente una di esse 
sia di raso e l’altro di moscovite. La guarnizione 
è completata con striscia di pelliccia, con bot- 
toni di passamanteria e fermaglio di cordoncino 
bruno, adorni con fiocchi di ciniglia bruna. 

Finalmente la giovane curva vicina a quella, 
che sta osservando col canocchiale il paesaggio 
che si spiega davanti a’suoi occhi, porta un paltò 
di stoffa velours, color nocciuolo, la cui gnarni- 
zione consiste in galloni di lana dello stesso co- 
ore, in volantini increspati di grosgrain, in una 
frangia ed in bottoni di passamaneria. 


Descrizione del figurino colorato. 


Fig. 1. — Toletta da ricevimento. — Su casi- 
miro verde oscuro. Suttoveste con 60 centim. di 
strascico guarnito davanti con un volante a pie- 
ghine, e con due volanti di dietro. 

Lunga tunica inferiormente liscia: essa si pan- 
neggia davanti ed abbellisce con un largo rivolto 
fissato in isbieco; questo rivolto in damascato 
di velluto verde su fondo di raso giallo. Di dietro 
si rialza leggiadramente formano sbuffi irrego- 
lari, poi cade in pieghe ondeggianti sullo stra- 
scico. Corpetto Balsamo aperto a cuore: è guar- 
nito con rivolti e paramani in damascato e con 
una piccola panneggiatura in raso giallo che ri- 
cinge la scollatura. 

Fig. 2. — Toletta da pranzo. — Veste di fazlle 
grigio e damascato di raso nero su fondo grigio 
assortito alla seta. La schiena del corpetto è tutta 
di stotfa damascata e forma a partire della vita 
una piega Walteau che costituisce lo strascico. 
Il davanti in fuille forma un gilé e delle panneg- 
giature le quali sono adorne con una frangia ed 
avvolgono la veste, terminando di dietro sotto la 


pezzi di raso a righe disposti a pieghe, in un col 
letto, ed in un pezzo di cintura della medesima 
stoffa. Per chiudere servono bottoni di metallo 
ed occhielli. 

Una delle figure poste in 2° pagina dà la parte 
posteriore di questo vestito. 

La mantiglia della signorina, posta immedia- 
tamente dietro quella di cui abbiamo ora par- 
lato, è di drap-piqué nero, e guarnita con piqué 
di seta, con una frangia di seta cordoncino e 
spighetta piatta larga 10 cent., e finalmente con 
bottoni di passamaneria. Eguali bottoni ed oc- 
chielli servono ‘per chiudere la mantiglia. 

La veste della giovanetta collocata al basso, 
dopo la signora che indossa la mantiglia di gros- 
grain (vedasi più sopra), è di peting di lana gri- 
gia a righe, ed è guarnita con volanti della stessa 
stoffa, e con cappi di nastro di velluto nero. La 
giacchetta, la quale è molto aperta, è di velluto 
nero, ricinta inferiormente con un profilo di raso. 
‘ Camicetta di tela e colletto alla spagnuola di 
merletto. Di velluto-neigé e di raso è fatto l'a- 
bito della signora seguente. La sottoveste di vel 
Juto nero neigé è provveduta con una striscia di 
guarnizione larga 17 centim. della stessa stoffa, 
cui ad intervalli ognuno di 17 cent. , sono inse- 
riti da'pezzi di raso nero disposti a pieghe, alti 
12 1]2 centim., e larghi 18 al disopra di questa 
striscia si applica uno sbieco largo, 17 cent. di 
velours neigé. 

La tunica è abbellita con larghe strisce di raso 
e si fissa secondo la figura sulla sottoveste. Il 
corpetto è parte di raso e parte di velours neigé 
ed è ricinto con profilo di raso. Nodi di quest'ul- 
tima stoffa completano la guarnizione del vestito, 
la cui parte posteriore è data dalla figura posta 
in fondo, che sta guardando col cannocchiale. 

Il paltò indossato dalla signorina che segue è 
fatto di drap-quadrillé nero, di seta; i rivolti ed 
il colletto sono di velluto nello stesso colore. La 
guarnizione è formata da una frangia di seta ar- 
ricciata, e da bottoni di passamaneria. Eguali bot- 
tonìi con occhielli servono per chiudere. Veggasi 
per questo paltò la figura posta a sinistra nella 
2° pagina. 

La lunga mantiglia della signora attempata, 
posta all'estremità a destra della gran tavola, è 
fatto di stoffa moscovite bruna. Sulle parti della 
schiena si applica un pezzo di moscovite alto 49 


piega Watteau. Un volante ad arricciatura di faille 
adorna la parte inferiore, ed un volantino a pie- 
ghine la parte costituente lo strascico. Nodi di 
nastro di raso grigio assortito, posti sui lati e 
sul corpetto completano questo bellissimo mo- 
dello. 3 


GASTRONOMIA 


Ricetta per fare il salmì di tordi. 


I tordi vanno vuotati e abbruciacchiati. Ta- 
gliate quindi a pezzetti un poco di lardo, met- 
tételo a fuoco lento con un poco di burro nella 
casseruola ove dev’esser fatto il sa/m}, e al mo- 
mento che comincia a divenir color nocciuola , 
mettete i tordi nella casseruola con una cipolla 
scalogna tritata, uno spicchio d'aglio, un garo- 
fano, una mezza foglia di lauro, qualche granello 
di ginepro pestato e due cucchiaiate d'olio. La- 
sciate così prender colore ai tordi avendo pre- 
mura di rivoltarli, poi mettete nella casseruola 
un bicchiere di vino rosso, aggiungete sale e pepe, 
qualche pezzo di sedano lessato e delle olive a 
cui sia stato tolto il nocciuolo e l'amaro. 

Quando il vino siasi consumato per metà, met- 
tetevi poco di brodo e lasciate cuocere î tordi. 

Per portarli in tavola metteteli in un piatto cir- 
condati di crostini fritti al burro e gettatevi sopra 
la salsa passata per lo staccio. . 

Sono eccellenti cotti nello stesso modo, anche 
altri uccelletti come allodole, gallinelle, ecc., ecc., 
ma allora non bisogna mettervi i granelli di gi- 
nepro. 


VARIETÀ 


Povertà dei letterati. 


Poeti, letterati ed artisti in tutti i tempi e in 
tutti i paesi non furono persone le più favorite 
da fortuna. Si sa di Marsiglio Ficino che prima 
d’essere accolto alla corte di Lorenzo de’ Medici 
viveva assai poveramente ; di Tasso che invocava 
gli occhi della gatta non avendo candele per iscri- 


vere i suoi versi; di Parini che dimandava in 
prestito ad un amico qualche zecchino per soc- 
correre alla madre vecchia ed inferma; di Pas- 
seroni che abitava in un solaio; di Romagnosi 

che era mantenuto, per carità da un raffinatore 
di zucchero; di Azimonti, di Johnson che se ne 
stavano a letto per mancanza di panni, e non 
avendo camicia e cravatta di tela s’' adattavano 
una pezzuola e una cravatta di carta, dormendo 
la state alla serena, il verno per fuggire il freddo 
nelle ceneri di una vetriera; di Camoens, l’ im- 
mortale cantore dei Zusiadi, che moriva allo spe- 
dale, e di tanti altri infine che non si finirebbe 
mai di nominare. Tutta questa gente che con- 
sacrò vita ed ingegno ad istruire il proprio si- 
mile, a beneficare la società, qual triste guider- 
done ne raccolse! 

Le vigilie, le amarezze, i patimenti di questi 
sommi intelletti vennero per altro usufruiti da 
un genio meno illustre, ma più avaro, quello dei 
librai e degli editori, qualora se ne voglia la 
prova, qualora la lesineria che usano oggidì in- 
verso i poveri autori non abbastanza dimostri la 
continuazione delle tradizioni antiche, ai due o 
tre esempi addotti da una ZMistoire de l’imprimerie 
di Paolo Dupart, pubblicata a Parigi, ne aggiun- 
geremo altri che la lettura di quel libro ne ri- 
chiamava alla mente. 

Ariosto vendette l'Orl/ando furioso al suo libraio 
per L. 150; la vedova di Molière diede per lo 
stesso prezzo i drammi inediti del marito. La- 
bruyère non pensando che i suoi Caratteri incon- 
trassero. cotanto favore, regalò al suo libraio il 
manoscritto che arrecò un guadagno di 160 fran- 
chi; Milton dal Paradiso perduto, guadagnò solo 
124 lire sterline, e il libraio ne guadagnava 400. 
Du Ryer, famoso poeta francese, era costretto a 
lavorare giorno e notte per guadagnare cento soldi 
per ogni centinaio di versi eroici, e 50 per ogni 
centinaio di versi di più breve metro. Dryden, 
dei diecimila versi delle sue opere ricavò 300 lire 
sterline. Purchas; che descrisse i propri viaggi 
in un’ opera intitolata Relazioni del mondo, fu 


messo in prigione, ad istanza di due editori che 
lagnavansi di averlo mantenuto quasi due anni; 
Rymer, il famoso raccoglitore dei trattati d’ al- 
leanza ed istoriografo, dopo d'essere stato co- 
stretto per molti anni a vendere a spizzico la 
propria biblioteca per vivere, supplicò la regina 
d’ Inghilterra, perchè si degnasse comprare per 
500 sterline, 50 volumi in foglio manoscritto di 
cose diplomatiche, che l’usura di un libraio stava 
per costringerlo a vendere per sole 100; Edmond 
Castell, dopo aver speso non so quanti anni nella 
compilazione del suo Pezicon Heptaglottow, morì 
d'inedia per non poterlo vendere. 

A fronte di cotanta miseria stanno per altro 
talune felici eccezioni trai moderni, e ben in- 
teso fuori d' Italia, giacchè G. B. Casti vendeva 
gli Animali parlanti allo stampatore Galeazzi di 
Milano per 100 zecchini, il Poema Tartaro, per 
2,000 lire; Parini pigliava pochi scudi dei suoi 
poemetti; Manzoni e Azeglio, l’uno dei Promessi 
Sposi, \ altro dell’ Ettore Fieramosca e Nicolò 
de’Lapî, furono sì ben ricompensati che per onor 
loro non osìam dirlo. In Francia invece la fami- 
glia di Fénélon ritraeva 180,000 franchi dal di- 
ritto di proprietà del Telemaco; in Inghilterra 
Walter Scott più di due milioni dai suoi romanzi; 
Byron 500,000 franchi dai suoi poemi; Roberston 
100,000 franchi dalla sua Storia di Carlo V. Co- 
testi esempi di fortuna tra gli autori drammatici 
sono alquanto più frequenti. Ducis, al teatro fran- 
cese, in un solo anno, intascava 32,000 franchi, 
l’anno appresso 41,000. Les Etourdies fruttarono 
ad Andrieux 17,955 franchi, e Beaumarchais ri- 
cavò dal suo Figaro, dalle sole rappresentazioni 
date in Parigi, senza contare quelle di provin- 
cia, 125,134 franchi e 15 centesimi. Dumas; Vittor 
Hugo e tanti altri romanzieri hanno ricavate 
somme favolose dalle loro opere. 

Abbiamo voluto accennare questi ultimi casi 
onde non si creda poi che il mestiere del lette- 
rato sia in tutto esempio da posporsi a quello del 
ciabattino! 

UN TARLO DI BIBLIOTECA. 
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IL FIDO CUSTODE 


Il disegno così intitolato, che vedesi riprodotto 
in questa pagina, è dovuto ad una mano gentile, 
quella della signorina Elena Richter, autrice di 
altri pregevoli lavori. Il merito principale di que- 
sto quadretto è la naturalezza, e con ciò ne pare 
di tributare all’artista il miglior elogio possibile. 
Una paffuta e bionda bambina riposa tranquilla- 
mente, ma invece di tanti angioletti, veglia per 
lei il suo fido moretto , il vispo cane dal lungo 
pelo, con cui ella scherza e si trastulla di con- 
tinuo, finchè la stanchezza la vince, e l'è giuo- 
coforza addormentarsi. Nè si spaventino le tenere 
mammine vedendo questa creaturina invigilata 
unicamente da un cane, chè il più delle volte 
una fida bestia vale quanto, e forse più, d' una 


da un monarca di 23 anni alla gioventù che gli 
era d’intorno. Le fastose adunanze succedevano 
| alle egloghe boschereccie; e la caccia solo aveva 
\ ancora la forza di far affrontare i capricci di una 
stagione inoltrata ai giovani cortigiani, condan- 
Nel novembre del 1661 la Corte era a' Fontai- nati, lungi dalle nobili dame doi loro pensieri, a 
nebleau. Era nato un Delfino di Francia, un figlio | non aver più che sè stessi a spettatori delle oscure 
di Luigi XIV, e il fausto avvenimento l° aveva | prodezze. ; 5 È i Ft 
| fatta fermare molto al di là della bella stagione; Pertal modo, benché nel giorno în cui comincia 
lin quella magnifica residenza. Erano otto mesi, | questo breve racconto, il sole splendesse raggiante 
| che la foresta e il borgo, come si diceva allora, [eu quelle campagne da cui si lo nauazoa benchè 
lavevano nel loro seno gli ospiti illustri e non |il cielo fosse azzurro e tiepida 1 aria, non era 
era cessato un momento di regnarvi un insolito | senza una specie di meraviglia, che i rari lavo- 
movimento. Il recente trattato dei Pirenei aveva | ratori sparsi nella foresta vedessero (cosa fre- 
estinto ad un tempo la guerra civile e la guerra | quente due mesi prima) una giovine coppia, dama 
| esterna; Mazarino non era più; Luigi governava | e cavaliere, salire il sentiero che guida alla Rocca 
| da sè; il paese respirava. Il popolo, sempre fidu-|del Calvario, eminenza formata da strati di pietra 
cioso, ricominciava a sperare dal Re ciò che aveva | bigia sovrapposti confusamente gli uni agli altri 


UNA LEGGENDA DEL SECOLO XVII 


È 


‘bambina. La povera bestia s'è accosciata in modo 
che la sua protetta le adagi comodamente la testa 
sopra, ma intanto è tutt'occhi e tutt'orecchi, con- 
sapevole e superba della responsabilità che pesa 
su di lei. E Lisetta è la sua prediletta compa- 
gna; e infatti come non voler bene a un così| 
caro angioletto! Che s’ella ci si presenta con un | 
piede scalzo, ciò dà prova della sua educazione 
e costumatezza, poichè ella sa che una fanciul- 
lina pulita non va mai a letto colle calze e colle 
scarpe. Ma stanca e trafelata per le corse fatte | 
col suo moro , e sorpresa dal sonno, senza che 
alcuno glielo dicesse, e di propria mano, fece 
ciò che tutte le sere sogliono fare con lei la mamma 
e la bambinaia. Ma se il sonno fu più forte della | 
sua buona volontà, chi mai oserebbe sgridarla, | 
chi mai oserebbe destarla per questo? Io no; zitto! | 


IL FIDO CUSTODE. 


sperato dalla Fronda e dai Principi: una felicità e coperti da una vegetazione vigorosa e svariata, 
che sempre svanisce. I grandi dimenticavano, nelle e donde l’occhio abbraccia d’un colpo quanto son 
preoccupazioni più lusinghiere del presente e del- | vaste la città e la vallata di' Fontainebleau. 
l'avvenire, le funeste lotte della Reggenza, e se' Ma se lo spaccalegna lasciava la sua scure im- 
sopravvivevano ancora al passato certe ambizioni | mota un istante; se la povera contadina, sotto il 
scontente, esse erano silenziose e rattenute. Il| carico della legna, gettava un’ occhiata. furtiva 
giovine monarca, benchè forse già meditasse le sulla giovine appoggiata al braccio d'un giovine 
conquiste che illustrarono il lungo suo regno, !che indossava, col garbo dovuto alla sua condi- 
pareva che allora non si occupasse che dei sol- zione, l'uniforme degli ufliziali del principe di 
lazzi e si abbandonava senza ritegno alle delizie | Condè, presto i nostri curiosi mostravansi sod- 
d’una corte sontuosa, ove tutti facevano a gara | disfatti; e sia che avessero riconosciuto le per- 
di andargli a versi. Le feste al castello, le escur- sone che «in principio gli avevano sorpresi, sia 
sioni, spesso protratte anco nella notte, attraverso \ che un giovine di circa 20 anni, che veniva die- 
il parco e la foresta; le passeggiate in barchetta, | tro a poca distanza, sembrasse ad essi sufficiente, 
gli amori aperti o secreti; nulla infine era stato | essi ripigliavano le sospese operazioni, non senza 
obbliato per rendere delizioso quel lungo esiglio | aver salutato con modi benevoli rispettosi ad 
lungi dalla capitale. Ma l'inverno s’avvicinava; lun tempo la giovine coppia, indifferente d'altronde 
i venti freddi, le tristi giornate, le umile nebbie sia alla loro gentilezza, come alla loro curiosità, 
imprigionavano, nel recinto della dimora reale, | tanto era lontana dall’avvertire quanto accadeva 
quella smania del piacere sì facilmente inspirato | ad essa intorno. 
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Essi procedevano ‘a passo lento, tenendosi per; potervi vedere in questo momento quale vi ho 


la mano, inclinati l'uno verso l'altro, come se | 
ato di perdere una. nota della dolce mu 
sica che usciva dal loro labbro. Pareva che ap- 
pena avessero coscienza del luogo ove si trova-| 
vano; e se il fremito delle piante, le cui foglie 
ingiallite e cadenti sembravano rianimarsi a quella 
brezza inaspettata, se il canto degli uccelli, che 
già credevano ‘di salutare la; primavera, giungeva 
fino ad essi, que'rumori del, mondo esteriore non 
si mescevano al loro colloquio, che a loro insa- 
puta, come avviene di quelle armonie lontane 
che 1’ orecchio sente senz’ avvertirle e che pure 
piegano i nostri pensieri a seguirle nei loro. voli 
capricciosi. 

— Finalmente siete tornato in mezzo a noi. Et- 
tore! diceva la giovine; quanto ho sospirato in 
aspettativa di questo felice istante! 

— Sì, mia cara Jenny, eccomi di ritorno, ri- 
spose.il cavaliere, e.per non più abbandonarvi, 
oso appena dirlo, perchè otto mesi or sono por- 
tava qui questa dolce speranza, quando gli or- 
dini del principe. m'hanno forzato ad andare a 
passare lontano da voi, nella tristezza e nella 


noia, un tempo che credeva impiegare sì bene. 

— Speriamo, Ettore! Io credo ai presagi, voi 
lo sapete, e non è un favore della Provvidenza 
il nostro incontro in mezzo ad una foresta ove 

" venti sentieri potevano separarci? 

— Per dolce che possa essere questo compenso, 
disse Ettore sorridendo, -lo troverete poca cosa, 
Jenny, se pensate alla trista vita ch'io meno da 
otto mesi. Mi perdonate di non obbliare affatto 
le pene dell'assenza nelle gioie del ritorno? 

— No, certo, Ettore, non vel perdono, disse 
Jenny; la gioia non patisce miscele. Io pure ho 
sofferto, vi vedo e non ricordo più nulla. 

— Il vostro cuore ha mai conosciuto l’ ama— 
rezza? Voi siete una santa, mia cara Jenny, men- 
tre io..... e vedete, quest’incontro sì dolce e im- 
preveduto sono per rimproverarvelo un tantino. 


Non v' ha una certa temerità da parte vostra ad 
attraversare così la foresta in questa stagione 
inoltrata ? 

— Che! a quest'ora, con sì bel tempo, sì vicino 
a casa mia, un'innocente passeggiata sembra au- 
dace a voi, a voi, ad uno dei capitani del valo- 
loroso Condè! Voi temete per me le ombre er- 
ranti che assalirono un tempo in questo luogo il 
nostro santo Re Luigi IX? Tranquillatevi, Et- 
tore. La figlia di Riégel, del buon notaio, la cui 
borsa e i cui consigli furono sempre al servizio 
degli abitanti di queste campagne, troverebbe qui 
venti difensori, non un nemico. E poi, guardate 
indietro, non ho in Lorenzo, mio paggio fedele, 
se non grazioso, un campione degno dei pericoli 
che mi aspettano ? 

— Se pensaste, o Jenny, che voi siete quaggiù 


tutta la mia felicità, comprendereste meglio que- 
sti timori, che vi fanno sorridere..... e quale scopo 
aveva la vostra escursione mattutina ? 

— Una preghiera per voi, Ettore. Questo scopo 
vi farà scusare ciò che chiamate la mia temerità? 

In questo momento giunsero al piede della croce 
che sorge in cima alla rocca. Era mezzogiorno; 
il sole irradiava un dolce calore; i due giovani 
si assisero sopra una pietra, ove si erano già as- 
sisi tante altre volte. Sotto iloro piedi si apriva 
la vallata col suo borgo reale e col suo castello 
famoso sotto mille rapporti; intorno, quasi im- 
mensa cintura, la foresta si spiegava in anfitea- 
tro, lasciando spuntare qua e là enormi roccie di 
tinta grigia, di forme bizzarre, innocue scogliere 
subacquee di quel mare di foglie, che non aspet- 
tava più che il'soffio dell’aquilone: per dileguarsi. 

Jenny si era levato il velo che copriva in parte 
i suoi lineamenti e la luce faceva le sue gradua- 
zioni ne’suoi morbidi e biondi capelii. Il suo bel 
volto, d’ una bianchezza poco comune, era irra- 
diato da quell’aria di contentezza che accresce 
la beltà; Ettore non pensò più a rimproverare 
alla sua bella fidanzata la lieve imprudenza che 
gli tornava sì dolce: 

— Udite il suono del corno ? diss’ egli ascol- 
tandone la lontana voce che il vento gli recava 
ad intervalli all'orecchio; il principe caccia, ed 


io son debitore a questa fortunata casualità di 
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| veduto in pensiero le mille volte come regina di 
| quanto l’oechio nostro discopre dall'alto di que- 
sta roccia. Voi certo siete venuta qui, perchè 
questo è il luogo delle nostre passeggiate dei 
giorni andati. 

— Oh! Ettore, io non ho, come voi, molta pre- 
dilezione per queste altezze superbe, disse Jenny 
girando lo sguardo sul magnifico quadro che le 
si spiegava dinanzi; non è nella contemplazione 
di queste grandezze terrestri che si diverte a ten- 
tarne il demone dell'orgoglio? 

— E.che potrei io temere, io, che sono accom- 
pagnato da un angelo? rispose Ettore avvicinan- 
dosi alle labbra. la mano di Jenny. Ma, lo. con- 
fesso, io provo guardando di qui questa valle tran- 
quilla, che chiude entro di sè il più bel palagio 
e la corte più brillante del mondo, quello eh’ io 
provava, fanciullo, quando sulla spiaggia pensava 
alle ricchezze nascoste in fondo all'Oceano. 

— E voi non pensavate mai alle vittime in- 
ghiottite nel suo seno. Quanto siamo differenti, 
Ettore! e ciò è, naturale; voi pensate da genti- 
luomo ed io da' povera fanciulla, che non abban- 
donerei senz’ affanno, per questa superba resi- 
denza, l'umile mio casolare nascoso là in fondo 
dietro quei pioppi che mia madre amava tanto, 
disse la fanciulla segnando col dito una bella 
abitazione, che sorgeva a sinistra in mezzo al 
villaggio di Changy, posto in una piccola valle 
che parte da quella di Fontainebleau come un 
ruscello da un lago; e, proseguì ella, se qualche 
tristo pensiero viene talvolta ad attraversare i 
miei sogni felici, m' è inspirato, Ettore, dalla 
vostra condizione che vi lega ad un mondo, DE 
quale, sento che non son fatta. 

— Che vi mancherebbe per vivervi, per figu- 
rarvi? La grazia forse? Forse lo spirito? riprese 
Ettore con vivacità. Eh! cara Jenny, voi non 
cercate di portarmi in alto, che per allontanarvi 
da me. Voi ben sapete che non sono che un po- 
vero gentiluomo. Mio padre non mi ha lasciato 
in retaggio che un nome e la sterile protezione 
d’un gran principe. Le mie viste sono modeste, 
eredetelo. Ma questo regno incomincia. Stanno 
per aprirsi molte carriere. Vorreste voi vedermi, 
inutile agli altri e a me stesso, trascinare un'esi- 
stenza che ben presto voi stessa trovereste mi- 
serabile? Lasciate, o mia Jenny, lasciate che vi 
faccia una sorte degna di voi. Che ha questa corte 
di sì spaventevole agli occhi vostri? Non è un 
nobile, un magnifico spettacolo questa riunione 
d’uomini, eminenti per natali e per meriti, che 
intorno ad un giovine monarca, aspettano l’ ora 
di eseguire i grandi disegni ch'egli prepara? V'ha 
in questo, Jenny, qualche cosa che mi ‘attrarrebbe, 
se il destino non mi avesse designato un umile 
posto. 

— Si, tutto è grande nel mondo ove volete vi- 
vere, Ettore; ma chi vi è felice? È la regina che 
non può vedersi innanzi lo sposo che l’ha scelta? 

Son quelle donne, magnifici e imprudenti far- 
falloni consumati alla fiamma di quel giovine 
trono, il cui splendore vi seduce? Lo sono quei 
cortigiani che spendon la vita a disputarsi il fa- 
vore del padrone e che muoiono di dolore quel 
giorno che il suo sguardo non si è posato sovra 
essi? Lo è finalmente lo stesso principe di Condè, 
che risplende d’ una gloria che ha sì dolorosa- 
mente espiata? Ah, Ettore! quante effimere luci 
negli splendori che vi abbagliano! 

— Donde attingete tanta scienza, o mia bella 
cianciatrice? disse Ettore sorridendo. 


(Continua.) 


SCIARADA 


Fu fatto il primo dalla man di Giotto; 
È l'altro un tal che ogni anno nasce e muore, 
È l’uom, sovente, il tutto a far indotto 
Al merto, all’òro, all’asino, al dottore. 
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ANNO XV 


LA NOVITA 


CORRIERE DELLE DAME 
GIQRNALE IN GRAN FORMATO 
DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA, ECC. 


Esce in Milano ogni Giovedì 


52 figurini grandi colorati, molti dei quali. di doppio formato 


Fra i giornali di mode che vedono la luce in Italia, non 
ve n'ha alcuno che possa competere colla NOVITÀ, per 
la sua ricchezza ed importanza; ed anzi si può affermare 
che non è inferiore ai migliori giornali di tal genere che 
si pubblicano all’Estero. 

Oltre ai grandi figurini colorati e ai numerosi disegni 
originali dei più distinti artisti italiani, la NOVITÀ offre 
alle sue lettrici tutte le incisioni del Bazar di Berlino, 
della Mode HIustrée, dell’ Mlustration de la mode 
e delle Modes Parisiennes di Parigi. 

Ciò spiega la importanza che ha acquistata questo gior- 
nale, e il favore con cui è accolto. 

Fra i molti suoi pregi, accresciuti dall'aver riunito gli 
altri tre giornali di mode intitolati: M Corriere delle 
Dame, La Ricamatrice e Il Giornale delle Fami- 
glie, è da aggiungere la splendidezza della edizione, ve- 
ramente eccezionale. 
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PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


Chi si associerà per un anno avrà diritto al seguente 
premio gratuito : 


STORIA DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 


COMPENDIATA DA CARLO ROMUSSI, 


Elegantissimo volume in-4, di pag. 200, riccamente il- 
lustrato da oltre 50 vignette. 


NB. Per ricevere franco a destinazione il detto vo- 
lume , gli abbonati fuori di Milano dovranno aggiun- 
gere all'importo dell'abbonamento cent. 50, e quelli fuori 
d'Italia L.A 20; e. ciò per la spesa di porto. 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


Una vera sorpresa viene fatta quest’ anno alle Signore 
Abbonate, offrendo loro una macchina superiore alla PE- 
TITE SILENCIEUSE, che lavora come questa perfetta 
mente, e che per di più è munita di elegante piedistallo. 
— Essa s'intitola: 


L'EXRPRESS 


Alle Signore Abbonate viene ceduta ad un prezzo ve- 
ramente maraviglioso per la sua tenuità, e cioè per sole 
L. 25. 


NB. Resta ancora in facoltà delle Signore Abbonate. di 
richiedere a titolo di premio semi-gratuito, le altre tre 
Macchine, e cioè: 

L'ORIGINALE LINCOLN (che vale L. 110) per L.'70. 

LA NON PLUS ULTRA (che vale L. 10@) per L. 60. 

LA PETITE SILENCIEUSE (che vale L. 'Y@) per L.35. 


Quelle signore associate a cui scade l’abbona- 
mento con questo numero sono pregate di rinno- 
varlo per tempo, allo scopo d’ evitare interru- 
zioni nella spedizione del giornale, 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi- 
gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore EDOARDO 
SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 
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